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tu I Gl HIRT. 

“J" ^ E frefcHti OjJeroAztonì fopra il Panteon , Signor Baro- 
ne , fono all’ incirca V ifiejfe , le quali vi comunicai parte a 
voce , e parte in fritto , quando nell’ ejìate paffuta mi face- 
fte r onore di ajfociarmi nelle voftre corfe per efaminare gli 
atigujìi monumenti di Roma antica , a moderna . Fu in una 

mI 
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tal occajtone , che io conobbi il vojiro genio per le belle Arti , 
ed i vojìri profondi Jìudj particolarmente d' Architettura , fat- 
ti fopra Vitrttvio , e fui monumenti antichi tuttora ejìjìenti nel- 
le diverfe regioni d’Italia , che un viaggio lungo e faticofo non 
vi ha impedito di rivedere per la terza volta . 

Se ardifco oggidì prefentare quejlo piccolo Saggio dei miei 
Jìudj al pubblico , lo devo principalmente al vojìro incorag- 
giinento , ed al favorevole giudizio , che , dopo un oculare in- 
fpezione di tutti i dettagli della fabbrica , ne portajìe col com- 
pajfo alla mano, e colla fondata conofcenza delle lingue anti- 
che , dalle quali fono tratti i pajji per la parte Storica di 
quejìo difcorfo . 

Se fopra alcuni punti io mi fono meno eflefo di quel che 
■ fu la mia intenzione al principio ; ciò e perche io non' volevo 
fiancare la pazienza del leggitore con note fopra note , e fcri- 
vere non un volume , ma una Dijfertazione di pochi fogli , 
che contenejfero la fojìanza delle mie idee fopra /’ infigne fab- 
brica fudetta . 

Voi dunque non afpetterete ne lunghe confutazioni delle 
moltìplici ajfurdita , fparfe nei libri, che fanno menzione del ' 
Panteon , ne molte ciarle fopra cofe accejforie . Come per efem- 
pio parlando delle Signa Pantea di Marte , e di Venere 
menzionate da Dione, o delle famofe Cariatidi di Diogene d’A- 
tene, mi bajìa di aver dimojìrato quanto alle prime, che 
fojfero Jìatue mejfe in due delle gran nicchie del tempio , fen- 
za entrare nelle moltipUci quejìioni riguardanti Signa Pantea 
in generale , e la figurazione di quefìe due in particolare : 

qnan-> 
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quanto alle feconde , che foffero ftatue collocate Jopra le colon- 
ne fenza efaminare r idea Vitruviana fopra le Cariatidi . Ognu- 
\to fe ne avvedrà facilmente, che fecondo il tejlo di Plinio 

10 non feci qui dijìinzione tra Cariatidi , e Canefore . 

E quejte , e molte altre qnejlioni che incontrerete, nel de- 
corfo di quefle- Ojjervazioni , fornìfcono materia /ufficiente per 
altrettante Dijfertazioni particolari. 

Mi potrejìe in fine fare il rimprovero , di non aver puh- 
hlicato prima quejìe ojfervazioni. nella nojìra lingua naziona- 
le',, ma un. maggiore ritardo non potrà non riufcire di van- 
taggio per l* edizione Tedefca. Perche fe il monumento, che fa 
V ajftinto del difcorfo prefente , non manca d'ejfere di un inte- 
rejfe generale per tutte le nazioni colte : egli lo deve ejfere 
tanto piti per il luogo , dove il monumento ejijìe , e dove per 

11 concorfo di tanti belli ingegni e ' nazionali ed ejìeri fi gufi a 
più che altrove lo fiudio delle cofe antiche , e delle arti . 
Pubblicando dunque . quefio mio faggio in Italiano , non gli 
mancheranno buone critiche, dalle quali io potrò tirar profitto 
per redizione fittura ; fe mai tali ojfervazioni incontreranno in 
qualche parte il buon genio di qiìefio pubblico. 

Ecco , caro Signor Barone , il piccolo dono che vi offre 
V amicizia ; un fegno del vofiro gradimento farà , fe in con- 
tracambio mi manderete i difegni incifi del celebre palazzo 
di campagna, che il Principe regnante. di Anhalt -Deffau fece 
erigere fu i vofiri difegni , e fitto la vofira direzione nel 
deliziofi foggiorno di Woerlitz . • * ' 

Roma il di 20, Decembrè J 7 po,. 

' IM- 




» 

‘IMPRIMATVR 

' Si videbicur Reverendiss. P. Sacri Palatii Apostolici Ma- 

gistro. • I 

p. Passeri Archìep. J^arìssen. Vicesgerens . 

lAP-PROVA-ZIONI. 

H O Ietto con jSn^Iar piacere le OCTervazioni TAorico - Architeè* | 

toniche fopra il Panteon fatte dal Sig. Luigi Hirr . I molti Au<i 
tori , che lo hanno preceduto nel trattare di queQa gran mole « che 
anche fola ci darebbe una giuda idea della Romana grandezza « non 
gli hanoo levato l'onore di varie rifledìoni , che certamente appaghe» 
ranno le perfone intelligenti > c di buon gufto . Egli fa precedere alP 
interno di qucAa gran fabbrica un carattere più confacevolc alla mae« 

(là del più magnifico edificio confacrato a Giove Ultore* e defiinato* 
come fembra, da M. Agrippa a farne conofeere la grandezza ai mi< 
feri mortali , Avendo letto quelle OlTervazioni per ordine del Riho 
P. M. del S. P. non vi ho ritrovata cofa i che ne polFa ritardare • e . . j 

molto meno impedire la pubblicazione , I 

Dalla Minerva 14. Feb. 1791* 

F. Filippo Angelico fiechetti deW Ordine de' ‘Predicatori . 

L e Ojfervaeioni iflorico • Architettoniche falla B^tonda , che il Si^ 

Luigi Hirt vuol dare al Pubblico , faranno da quello ficuramen* 
te accolte con molto plaufo, per elTere dotte , ingegnol'c , ed aliai voi* 
te nuove; e ben moUrano quanto lia egli ver&to nello Audio delle An- 
tichità .quanto perito nelle belle Arti , e nelle opere roaflìmamentc di 
Architettura, c quanto di buon gullo abbia perclfe. Meritano adun- 
que di edere llampate, ne hanno cufe, per le quali la religione ed 
il collume poda rimaner offefo , e fare confeguentemente oltacolo aU 
la edizione. 

♦ Dal Palazzo Faticano ip. Feb. lypi. J 

Gaetano Marini s | 

« , 

IMPRIMATUR ì 

Fr. Thomas Maria Mamachius' Ord. Prspd. Sacri Palatii 

•Apóstolici Magister. , 
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N on v’è Edifizio antico di qualche mole, il qua» 
le fia pervenuto fin’ ai noftri tempi 'tanto- con- 
fervato , o per meglio dire , sfigurato meno , c 
danneggiato , come il Panteon in Roma . Pare anche , 
che nilìuna delle fabbriche antiche potelfe,* quanto que- 
lla , dare un’ idea più convincente alla pofterità del 
genio elevato dell’ Architettura dwli Antichi : o che , fi 
prenda in coiifiderazione la fua couruzione, o la fua for- 
ma, o la fua magnificenza, o il fuo effetto eilerno, ed 
interno. ^ 

. Gli antichi ftelfi nella più' florida epoca dell’ Archi- 
tettura Romana riguardavano, -fempre.il Panteon come 
uno degli edifizj principali (i).';Ed.in verità nè la Sto-; 
ria, nè gli avanzi di Qualche, altro, monumento, di fi- 
mile flruttura ci danno, l’idea , che aveflero eflì giammai 
edificato nè prima, nè dopo una mole sì enorme di for- 
ma rotonda. .« >• — •- - j ,ì,. i , ; ; i 

r, ,11 Panteon reflò -fempre < tra gli edifizj, antichi quel 
che' è, _ e che farà fempre tra i templi moderni l’enorme 
cupola della Bafilica di S. Pietro, , - i ,, 

Molti fono gli Scrittori , j.tra i quali , fi contano fpe-f 
' A ■ li- jCiai- 

(i) Plin. nan^lib.' pa^, 74a. Ammiàn. Marcel. 'lib,; 1 $, 

rer, geft; 
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cialmcnte -tiJtti i Tofp(5grafi di'Rofna'# 'che -hanno fatto 
delle ricerche " fopra il Panteon: e gli Architetti i più 
infigni fi, fono ì^aticati a darne le mifure le più fcru- 
polofe avendo effi Tempre riguardata quella fabbrica nell* 
infieme, e nel dettaglio, come la, norma, ed il model- 
lo del buon gufto . 

Ciò iioiv oftante ft ièn-iono giornalmente - de* dubbj 
fopra i punti i'' più ^ importanti', die riguardsuió la Sto- 
ria di quell’ ed inzio , e gli Architetti dal canto loro ci 
hanno, è vero, data delle- mifure , -ma- nilfuno di eili s’è 
impegnato' a darne un ragiónamento critico riguardo, 
air arte . ' ’ ,- •! 

Dopo le fatiche, e ricerche di tanti Scrittori, ed 
Artrlli, mi fembra ballantemente chiaro -vedere, a qual*' 
intraprefa accingali chi vuole produrne nuovi ragiona- 
tnenti . 

Io fono ben lontano dal lulìngarmi , di aver folo 
ritrovato il filo in un tal laberinto;ho però ragione dL 
fperare, che non farà difcaro al Lettore il veder melfo 
in un ordine migliore quel che la lloria antica e moder- 
na c’infeena intorno a quella fabbrica . Forfè con un tal 
metodo n avranno de^rimltati ,' i' quali benché non Tem- 
pre evadenti, potranno fpargere qualche lume maggiore 
di verifimiglianza .fopra' l’una, o Paltra* quellione . 

Mi parve Tempre , • che niun genere di cognizionf 
umane abbifogtiaire' di' un ufo più maturo di Logica,' 
quanto le ricerche fopra qualfivogfia parte, che concer- 
ne la lloria de’ popoli . Facilmente fiamo portati ad as- 
ferire, a dubitare 4 a congetturare, od a negare quel 
che un picciolo grado di maggiore verifimiglianza quali 
con impeto fubitaneo a creder jcr fpinge'. Tutta k fcien- 
za antiquaria 6 fonda fopra verMmiglianze ; e perciò una 
cauta analifi farà fempre la miglior Lqgica per chi bat- 
te quello vailo campo di cognizioni, umane . 

< - Le 


1 
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' Le queftioni riguardanti il Panteon fono moltiplici . 

Pochi, difperfi brevi , cd ofcuri fono i palli, che h'rtc- > 

colgono .dagli. 'fcrittori antichi. Le freLjuenti riftaurazio- 
ni ne’ tempi; antichi , le fue fpoliazioni , la fua conla- 
crazione in Chiefaiea-iHiana e le fue mùtazioux folcite da 
quel tempo fin’ a noi rendono più difficoltofe tali ricerche . 

Tre pajono elfere i punti principali, il di cui fcio- 
glimento farebbe' degno della diligenza dell’indagatóre. 

. • Xn primo luogo: qual folfe l’Edificatore del Panteon? 

In fecondo Ittogo : jquaP folfe .la' fua deftiftazioue 
primitiva? r . ■: .. 

• In terzo luogo ; qual folfe il fuo Ulto originario 
quanto alla decorazione ellerna , ed all* interna prima 
di "Ogni riftaurazione ? : ' ' - 

1 . . 

. *’ • ■ - ' • \ ■ 

G iornalmente ‘iì'fentono de’dubbj fopra le dette tre , 

queftioni > i quali vengono ad eirere autorizzati ’ < 

dalla maggior parte 'degli Scrittori moderni. - / 

■ Per quel che riguarda il primo punto, taluni alfe- 
rifcono a dirittura , che la mole rotonda del ’ Panteon , 
non comprefovi il Portico , efiftelfe prima dell’-Epoca di 
M. Agrippa^ ed altri Ibno di' opinione,- che •almeno non 
vi' fia prova fuffictente per afcrivere a quell’ uomo l’ono- 
re' di tutta la malfa di détto edifizio (i). - ' 

Per quanto io fappia, tali alferzioni , o dubbj fi 
fondano unicamente fu ciò , che fi crede di fcorgere nel 
fabbricato <medefimo delle tracce, le, quali indicano 
che il Portico , fui di cui fregio fi legge il nome di M. 

Agrrppa , fia un’ aggiunta pofteriore . ' ' - - » 

Noi efamineremo nel feguito, fa .quanto fia fonda-' 

a a ta * * 

(0 Nardini lib. VI. col. l^6^. tom. 111. antiq. Rom. GracvìF." 

Montf. tom. II. part. I. lib 11. Gap. II. Palladio lib. lY. p«g.’^ ajj. 

Carlo Fontana della BafU. Vatic. lib. VII. ; . . 
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ta. una tale opinione, che fi può chiamar generale trai 
moderni.- Ma prima ci fia pelmelFo di fare alcune olfer- 
vazioni fopia lo fiato dell' Architettura in Rema .che 
precede- immedia-tamente l’epoca di M, Agrippa, e d’ag- 
giungere di poi i palli degli . antichi .Scrittori , quali, ci 
recano delle notizie piò precile fopra il fabbricatore 
del Panteon. 

Noi domandiamo dunque primo : in che tempo , c 
da chi il Panteon avelfe, potuto elfere fiato fabbricato, 
fe fi vuole; efcludere M. Agrippa da un til onore?; 

Per non entrare in ricercne troppo efiere, e dal no- 
ftro fcopo troppo difianti , balla conofcere Plinio , Plu- 
tarco , e Strabone , per convincerli , che l’Architettura 
in Roma fpiegò poca magnificenza, e- poco artifizio pris- 
ma de' tempi della guerra civile tra Mario e Siila . Gli 
edifizj , che precedono quell’ epoca , come il Circo Mas- 
fimo , e Flaminio , le Cloache , le Vie Confolari , e gli 
Acquedotti , polTono riguardarli piuttofto come fabbriche 
di ampiezza, folidità, ed utilità, che di magnificenza , o 
di un particolare artifizio nella coftruzione . Anche in li- 
mili fabbriche s’introdulfe un lullb ftraordinario, ma fo- 
lamente nei tempi fulfèguenti , 

{ Le prime, fabbriche romane d’importanza pajono es- 
lère fiate il Tempio della Fortuna a Prenefie , cofiruito 
dal Dittatore Siila (i), ed il Tempio di Giove Capitoli- 
no , per la di cui rifabbricazione rifielfo Siila fece leva- 
re le Colonne del famofo Tempio di Giove Olimpio in 
Atene, e che Q- Catulo confacrò di poi nell’ anno 
776. (a) - , ‘ ‘ I 

Si ammirò la cafa, che Lepido fece cofiruire nell’ 
ifielfa epoca, la, quale però nel corfo di anni 35. fu fu- 

pe- 


(1) Plin. lib. 3<5. pag. 757. 

(s) Flin. lib. 3d. cap. Plut, in Poplicola pag. 104. 
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perata in magnificenza da cento altre (i). Così fu il 
primo Lucullo, il quale doro il fuo ritorno dalla guer- 
ra mitridatica introdulfe nelle fue Ville un lulfo fin' al- 
lora fconofciuto (a) . ‘ 

Dopo la morte di Mitridate , Pompeo fabbricò nel 
Campo Marzo il Tempio di Minerva come un monu- 
mento delle fue vittorie (3). Ma quel che fa epoca nell’ 
Architettura romana è il Teatro fiabile, che il mcdefi- 
mo fece erigere di pietre coll’ aggiunta della Curia ; e 
dei Portici- (4) . Come un efempio di lulfo , 0 di gran- 
dezza- ftraordinaria viene citato da Plinio il Teatro di M. 
Scauro figliafiro di Siila , che* egli fece erigere nella fua 
edilitA , ma era folamente prò tempore (5) . 

Il Campo Marzo , che prima de’ tempi di Pompeo 
contava pocne fabbriche, (è lì eccettuano il Circo Fla- 
minio, alcuni Templi, e Sepolcri di piccola mole, prin- 
cipiava allora a mventare il luogo di riunione per gli 
edifìzj i più magnifici , ed in parte fino a- quel tempo in 
Roma feonofeiuti . Dentro le mura della Città non vi 
era più fpazio fufficiente , fenza abbattere le cafe priva- 
te di molti Cittadini . • J 

Cefare , già durante la guerra gallica , cercò d’imi- 
tare quefia magnificenza introdotta- da Pompeo , tanto 
per fe , che per i fuoi aderenti . Il Foro Giulio , il Tem- 
pio di Venere (6) , la Bafilica di Paulo (7) furono coftru- 
iti in quel tempo. Finita la guerra civile egli dette' più 
ampiezza al Circo Mafiimo , e gettò le fondamenta per 
■ «• . un 

(i)Plin. lib. cap. 14. 

(a) Plutarch- in Lucullo pag. 518, Vcllcjus lib. II. jj, 

<3) Plin. lib. 7. cap..i4. 

(4) Dion. lib. cap. 38. jp. 

ÌS)Plin. lib. jtf. cap. 14. ... 

(( 5 ) Dion. pag. jjiJ. nell’Anno 708. 

<7) Dion. lib. 4p. Plut. in Caefare. Cicero lib. 4. epift. 15. ad A«ic. 
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un Teatro, che Augufto fini di poi Tetto il nome' di 
Marcello (i); e Suetonio fa menzione di molte altre ar» 
chitettoniche intraprelè , eh' egli pensò di efeguire , fe la 
morte non l’avelTe prevenuto (2) . 

Secondo quelle premeife fe noi -i volclfimo) adottare , 
che il Panteon avclfe cfiftito prima de’ tempi di M. A- 
grippa , farebbe d’uopo , che la di lui magnifica coftru- 
yione avelfe avuto luogo nello Ipazio di tempo, che paifa 
dal Dittatorato di Siila (in." alla morte di Giulio Celare . 
Ma ruttigli Scrittori, che indicano replicatamente gli 
Edifizj di molto minore importanza , couruui' in una ta- 
le epoca, non. fanno parola di quella fabbrica, ebe i 
nel luo genere tutta particolare , ed in lè unica . 

Io dico di quella fabbrica in fe unica : per via del- 
la fua form.a rotonda , la quale è di tanta circonferen- 
za, ed altezza, che la lloria non ci porta un efempio 
limile nè prima, nè dopo quell'epoca. Una tale jjreemì- 
nenza-di unicità lì rende più chiara, mentre Scrittori 
polleriori crederono, che quella fabbrica avetfe ricevuto 
la fua denominazione di Panteon 'per La fua maellofa 
ampiézza della volta che dimollra della fomigUanza colla 
vada regione del Cielo (3) . 

Secondo quel che lì sa , i più rinomati Templi del- 
la Grecia erano di forma quadrilunga: Paufania fa men- 
zione di pochi Templi rotondi, e lenza che uno ne mo- 
llrallè qualche cofa di particolare , o di fubiimc nella fua 
conllruzione .’ Vitruvio che fcrilfe nei primi anni del Re- 
gno di Ottaviano Cefare , in occafione che parla de’ Tem- 
pli rotondi , non fa menzione di tali fabbriche , clic me- 
ritalfero una particolare attenzione , nè per riguardo alla 
loro grandezza , nè alla loro diilìcile collruzione . Egli 
• 'par- 
ti) Suet. in Caef. Cap. 44. Dion, nell’ anno 710. pag. 37^. 

(2) Sueu in Cacf. Cap. 44. 

(3) Dion. lib. J3* cap. 27, Amni. Marceli, lib. i(f. rcr. geli. 
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pària folameftte (i) di due Specie di Templi rotondi : 
primi colla Cella , ie col Portico all’ intorno , come noi 
vediamo ancora i due così detti Templi di Velia a Roma.' 
ed .a Tivoli : i iècoadi folamente col Porticato delle Co- 
lonne » e colla Tribuna in mezzo fenza Cella ^fìniile all* 
incirca al Tempio di Diana notturna fatto erigere ulti- ' 
raamcnte dal Principe. Borgbefe nella fua deliziofa Vil- 
la . Ciò dimoftra , al mio patere , abbaftanza , che Vi- 
truvio non . ebbe idea di quella fpecie di fabbriche , . 
come è il Panteon, e che. egli pubblicò i fuoi fcrittì, 
prima che quell’ Edilìzio venilfc a perfezione . 

; >, Senza diffonderci di più in off^azioni , le quali ci 
mollrano per così dire imponìbile, che gli Scrittori una- 
nimemente avelTero palTato forto filenzio.una fabbrica 
tanto riguardevole, ed in fe unica, fe folTe Hata collrui-' 
ta prima 'de’ tempi di M. Agrippa, noi paliamo ad os- 
lèrvare quel che gli. antichi Scrittori ci hanno lasciato 
detto riguardo al Panteon . . . ' 

' .Da Scrittori contemporanei di M. Agrippa non ne 
è pervenuta nilfima notizia fin’ a noi . Plinio è il piCi^ an-’ 
tico, che fa menzione di quella fabbrica in alcuni palli. 

Il primo , e rdfenziale' palfo di quell' autore ,, dice 
,, Il Panteon fu . fatto da Agrippa in onore di Giove Ul- 
tore : ,, coll’aggiunta: ,, mentre prima l’architetto Va-', 
krio da Oftia aveva coperto un Teatro in Roma per i 
Giuochi di Libonc. ,, (a). Il primo membro del periodo 
è chiaro , e non pare elfere foggetto ad una ricercata 
interpretazione.! Plinio nomina a dirittura, ed efclufiva- 
mente M. Agrippa come l’Edificatore deb Panteon . Il fe- 
condo membro , riguardo al Teatro , che fa fenfo col 



(i)Vitruvr. lib. IV. cap.VII. — - 

(i) Pantheon lovi Ultori ab Agrippa factum , cum Theatrum onte 
texent Rome Valcrius OlUcnOs Archit«Jlu5 ludis Libojiis . Plin.Hilt. 
nat, lib. 76 . pag. 742. • ^ - 
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primo, non è tanto .chiaro; e capace di più d’una 
interpretazione. Plinio pare. alludere con ciò piuttofto ad 
un'epoca di Architettura, '.efFettuata* da Valerio da- Ofìia, 
che airerire, che Agrippa.fi folle fervito di detto archi- 
tetto per la coftruzione .del : Panteon., come Libone per 
'il fuo Teatro. .. ■/ i.'c i.<. • 

Libone, del qilale fi .parla qui, ifembra eflTere -L.’ 
Scribonio Libone, che fu cognato di -Ottaviano Cefare 
. per la fua forella Scribonia, :e che«ebbe il ..Confolato 
con M. Antonio nelP aniio 720. Del .Teatro che egli* fe- 
ce coftruire dal detto Valerio , non v’è altra menzio- 
ne . Ma fe non m'inganno, la principale .'idea • nel tefto 
^ la parola texent' ( copri ) uh Teatro cioè,- di forma -fe- 
micircólare, il quale per giuochi pubblici dovette com- 
prendere fcmpre un gran numero di fpettatori ;:ed elfen- 
do coperto , dovette elfere a Roma non {blamente nuovo 
( percnò, come fifa, fi foleva unicamente coprire i Tea- 
tri col velario ) , ma una copertura {labile per - un Semi- 
circolo ampio doveva anche elfere riguardata • come un 
Capo d' opera nell' arte di collruire , che fin’a quel tem- 
po non fi vidde . Il Teatro.d’Atene,' che Pericle edifi- 
cò per la mufica fotto il nome di Odeon ,. ebbe il tetto 
folamente di legno, il quale fecondo Vitruvio era coft'rui- 
,to, cogli alberi delle navi perfiane :(i). Probabilmente il 
Teatro .di ‘Libone fervi ugualmente per .la mufica come 
- Odeon, non elfendovi altronde .dubbio;- che a Roma efi-’ 
ftelfero fimili Teatri per la’ Mufica col nome d’Odeon (2) 
Se , dunque folfe lecito, di fupporre , che la copertura del 
Teatro di .Libone non folfe di legno, ma coltrùito con 
una volta di Cemento ; il tefto di .Plinio svilupperebbe fe- 
condo-una tale interpretazione un fenfo elfcnziale., ed 
— ’ ...» - in- 

» ' ' ■ " ' * ^ . É . t 

. (1) Vitruv- lib. y. cap. IX, - . ‘ • - >• . 

* (2) Sucuin Doriiitiano cap, 5. -Pior, in Hadriano pag, 1552. Anim. 
Marceli. , lib. id. rcr. geli. r 
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indicherebbe l'epoca, d'una maniera dì coftruire le Volte, 
la quale moftrò a M. Agrippa la poifibilità di eriggerc 
una fabbrica rotonda con una volta tanto valla , quanto 
vediamo nel Panteon, . i 

■ Mentre Plinio cjuì nomina Valerio da Oftia sì efpres- 
famente , come TArchitetto di un Teatro, così artificio- 
fo, non.fi potrebbe aggiungere* ancora la congettura, 
.che Agrippa fi- folfe fervito delPiftèlfo Artefice, e che in 
conlèguenia la gloria d'opere grandi non toccalfe .efclusi-» 
vamente' agli artifti Greci ? . * . . 

•Due altri paifidi Plinio fi fiferiscoiio alla. decora- 
zione del Panteon tanto all’interno, quanto all’ ellerno ; 
le parole fono : „ Diogene d’Atene decorò il Panteon di 
Agrippa, e le Cariatidi Tulle Colonne dì quel Tempio fono 
numerate tra le rare opere in .Scultura > ficcome anclie 
le» Statue fui frontifpizio ; ma elfendo quelle tropp.o di- 
■ flauti dall' occhio in quell’ altezza-, non fono celebrate a 
dovere (i) In un- altro luogo riflelfo Autore dice:,, 
i Capitelli delle Colorine nel Panteon , pollivi da M. Agrip- 
.pa , fono di bronzo Siracufano „ ( 2 ) . 

Quelli -due palli fervono di prova, che Agrippa 
rionfolamente decorò J1 Portico, ma che fece porre an- 
che delle Opere infigni nell’ intorno In 'fecondo luogo 
Plinio .nomina, una tale fabbrica a dirittura, e di nuovo 
il Panteon d’AgrJppa . 

Non farebbero quelli pàlli, e l’autorità, dello Scritto- 
re , che fcrilfe prima che l’Edifizio patilfe la minima al- 
terazione , fulEcienti per dillruggere ogni dubbio, -che 
' ^ . b M. 


' (i)'Agripp* Panthcuni decoravit Diogenes Athenienfis , 5 c Carya- 
tides in* colùmhis templi ejus probantur inter panca Operum: Sicut 
in falìigio poflta Signa;fed propter altitvidincm Loci minus celebrata* 
_PIin. lib. pag. 730. 

(i)Cprlnthia appellata a capltulis aereis columnarum . . . ^racufana 
•funt in Pantheo' Capita Columnaruin a M. A grippa pofita. Plin. Lib, 
i 4 * pag» ^41* - 
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M. Agrippa foflfe non folamente redificatore del Portico , 
mi ancora della Mole Rotonda? 

Plinio però non è il l'olo, che afcrive a M. Agrip- 
pa^ quell' Edilizio . Dione Gallio , che fcrilTe la fiia Storia 
in lonua d'annali , e i di cui Icritti di quell’ Epoca ci 
furono fortunatamente traiinelli. interi , dice non Ibla- 
jnente , che Agrippa ha fabbricato il Panteon , ma egli 
c’indica anche l'anno della lua perfezione . 

La cola merita delle riflcliìoni più mature : Noi ab- 
biamo già olfervato di fopra , che il genio di riempire 
la Città di Roma con le maraviglie d'ogni arte , comin- 
ciò principalmente nei tempi di Pompeo , e di Cefare , 
L’ ultimo perdette la vita prima di poter dare neppure 
un vero principio ai fuoi valli piani fatti per tal nne . 
Tra l’epoca della morte di Ce are, e della battaglia di 
Filippi rellò tutto fopito. Ma dopo che, finita la guer- 
ra Perufina , Oitavianp Cefare lì vide ficuro , e quali Si- 
gnore di Roma , mentre M. Antonio fi tratteneva in 
Oriente , la prima cura e di lui , e de’ fuoi Amici fu , 
di cattivarfi il popolo con i giuochi, e coll’erezione di 
Edifizj pubblici in ornamento della Città, e per il di- 
vertimento pubblico . Dopo la battaglia d’ Azzio quello 
fpirito crebbe coll’ accrefciuto potere . Ottaviano Cefare, 
che prefc quattro anni dopo il nome d'Augullo , erelfe 
allora non folamente per le gli Edifizj j più magnifici , 
ma efortò anche i fuoi Amici a limili intraprefe . In Sue- 
tonio fi trova la lilla e degli Edifizj fatti da Augullo 
fotto il fuo , ed altrui nome , e delle fabbriche erette 
da’ fuoi Amici (i). I principali fono il Foro col Tem- 

f )io df Marte , il Tempio di Appelline lui Monte Pa- 
atino coir aggiunta de’ Portici , e delle Librerie gre- 
ca , e latina ; il Tempio- di Giove tonante nel Carn- 



ai) Suct. in Augufto Cap. ip. 
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pidoglio; il Portico, e la-Baiilica di Cajo e Lucio; 
i Portici di Livia, e di Ottavia; il Teatro di Marcello: 

Vi appartengono ancora la Naumachia prelFo gli Orti 
Cefariani , per la quale fi condulFe l’Acqua All’eatina a 
Roma : il Maulbleo che egli erelPe per fe , e la fua Fa- 
miglia in Camp'O Marzo, la Via Flaminia, lo fpurgo , e 
l’allargainento del letto del Tevere , e le molte rellaura-»- 
zioni di Edificj Sacri . Tra i fuoi Amici edificarono : 
Marcio Filippo il Tempio di Diana, Afinio Pollione l’A- 
trio della Libertà ; Munazio Fianco il Tempio di Satur- 
no, Cornelio Balbo un Teatro, c Statilio .Tauro un An- 
fiteatro, tutti due fiabili^di pietre . Unicamente di M. 
Agripra quello Iltorico non Ipecifica niente , aggiungen- ^ 
do loìtanto , che le fue opere erano molte , ed egregie; 
fenza dubbio come cofa cognita fufìicientemente ad 
ognuno . In Plinio , del quale abbiamo già riportato le 
notizie intorno al Panteon , s’ incontrano ancora • più 
luoghi , che fanno menzione delle grandi opere di quell’; 
Uomo (i). • » 

Ma negli Annali di Dione i principali de’ fuoi Edi- 
fizj fono _non folamente regillrati oltre gli altri di quell’ 
epoca nominati di fopra, ma vi è ancora indicato l'an- 
no della loro perfezione , e confacrazione . 

Nel fuo primo Confolato nell’ Anno 717. Ag^ippa 
fabbricò il Porto di Mifeno per una ftazione ficura del- 
la flotta (a). Nell’Anno 721: araminillrando l’uffizio 
d’Edilc dopo il Confolato , egli riflaurò gli Aquedotti , 
le Vie Confolari , le Cloache, e molti altri Edifizj pub- 
blici : i Caltelli d’ Acqua , ed i Laghi tra i quali era- ' 
no infino centocinque acque falienti , egli adornò con -■ . 

b 2 - . tre- 

■ i *' f ” ■ — : T“ 

(i) Plin. lib. 36. pa^. 742. Seneca ne dice : Agnppa , <^i tot in 
urbe maxima opera excitavit , quoJ et priorem magnificenó iai vincc- 
rcnt, et nulla pollca vinccrentur. De bcneficiis lib. III. Cap. ja. 

(a) Dione all’ 718. pag. .. 
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trecento Statue , parte in marmo , parte in bronzo , c 
con 400. Colonne marmoree (i) . Il Condotto deirAcqua 
Vergine, come molti crederono lècondo Plinio, non era 
fabbricato in queU’aimo ; Dione mette la Ila perfezio- 
ne nell' anno 73 J. * dunque quattordici anni dopo (2), 
nell’ anno 728. Agrippa , il quale fu Conlole per la fe- 
conda , e terza volta nei due anni precedenti , conla- 
crò i Septi , e li nominò in onore -d’ Augullo Sepra 
Ha (3). Nell'anno 729. egli fabbricò il Portico di Nettuno, 
il quale egli adornò con Pitture rapprefentanti i Fatti 
degli Argonauti ; ed il Sudatorio laconico , fotte il qual 
nome Plftoricó intende fenza dubbio le Terme, e per- 
fezionò il Panteon (4) . 

Tra le fabbriche principali fatte ancora da lui negli 
anni fulfeguenti , merita particolare menzione il Diribito- * 
rio, il quale però elfendo morto M. Agrippa nell’ an- 
no J742. , fu poi finito da Augi.flo all’anno 747. Dio- 
ne dice , che fia fiato l'Fdifizio il più ampio, che mai 
f^fi veduto fiotto un tetto , ed elfendo danneggiato nel 
Icguito , non fi potè più rifiaurarlo, coficche fi vid- 
de al tempo fuo in parte Scoperto (;) . 

Dopo una tale enumerazione delle fabbriche prin- 
cipali nell’ epoca di Augufio , egli è chiaro , che M. 
Agrippra non-vinlè fiolamente per il fiuo Suocero battaglie, 
e lo mantenne per i fuoi configli nel di lui ufurpato 
Regno ; ma che ebbe ancora una parte principale nelle 
Opere, e nei Monumenti, con i quali la Metropoli del 
Mondo fu in quel tempo adornata. 

• Le parole di Dione, che mette la perfezione del 

Pan- 


(1) Plin. lib. )<$.pag. 74*. Dione all’ anno 721. pag. tfoo. 

(2) Dione all’ anno 735. pag. 742. 

(3) Dione all’ anno 728. pag. 717. 

(4) Dione aie anno 729. lib. JJ. cap. 27. ' 

^j) Air anno 747. pag. 778. . . > i 
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Panteon all’anno 719.» fono le feguenti:,j Agrippa an- 
che perfezionò il Panteon. Quefto fu forfè così, nomina- 
to , riunendofi nei Simulacri di Marte , e di Venere le 
immagini di più Deità : o come mi pare più verifimile , 
perche la fua vaila volta rotonda dimollra una fomiglian- 
za col firmamento. Agrippa volle anche mettervi la Sta- 
tua di Augnilo, ed afcrivergli il nome di queiV Edifizio ; 
ma non volle elfo accettare nè l’ uno , nè l’ altro . 
Neir interno del Panteon egli mife la ilatua di Cefare 
Superiore ; nel vcilibulo però quella di Augnilo, e la 
fua ,, (i) . Forfè che la parola in qùcilo paifag- 

gio induce a dubitare, ed a fare Tobjezione, che Agrip- 

1 >a non folle ilato il fondatore, e P Edificatore di tutta 
a malfa, e che egli vi avelfe melfo folamente l’ulti- 
ma mano . Ma fi rifletta un momento , che Dione rac- 
conta i fatti fecondo gli anni, e^perciò mette folamen- 
te l’anno della perfezione di un Edifizio, come il Pan- 
teon, il quale per la fua vailità, e la fua coilruzionc 
difficoltofa richiedeva più anni per condurlo^ a fine . Pii» 
nio dice a dirittura fafìum , perchè le fue notizie fono 
melfe infieme lòmmariamente , e non hanno niente di 
xomune con Annali . Al contrario nella bocca d'un An- 

na- 

(i) Lib. I. III. Gap. 27. „ To , Tt vcnieni «opao’pww ifmXiw. 
nfOff»yop*viTtu A tvTi», Ticyec (lu eri aroMa* t\ù,i imoiar » jois «ryorA- 
(uti'i, TV Ti T0V Afias Kou ?v OS A i7iu 

0T< 6oAoc<Ar 0» . 75» ovptau TCfcnoimt . ijS^uArr» pi* oui 0 Ayfnmus ntu t** 
Aiorovso* tITKvte ic/lf)U0'«l . Tn Ti TOV l^«v ikkAIO'/T «VTf» . pi 

^i{«pi*«v A mxiTav p»c/liTipo* , .iwi pi* T«v TtfcTtpcv Ktiiettf<s > ‘» A 7 p 
ifCIKU , TCV Ti Al/JtVSéV , luu IOVT 0 V cti^piancif IStOi . 

l^arthcum quoque jcrtccit Agrippa. Id fic dicitur fortallis , quod 
in finiuiacrìs Martis & Venerie plunum Dcorum imaginck acciperet; 
vcl ut mihi potius videtur, quod forma convexa faftigiatum Caelt 
limilitudincm oilenderet . Voluit Agrippa in co AuguHi quoque Sta- 
tuam collocare, nomenque operii ei adferibere; Neutrum co tamen 
accipicnte , in l’anthco ipfo Caclarit Superioris Statuam , Augufti vcrò, 
luam in vcdibulo pofuit. 
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nalifla refpredlone fecit in vece di perfecit , indicherebbe - 
tanto, che M. Agrippa avelFe principiato, e finito la 
fabbrica nell’ iftellb anno . 

Di quello , che noi apprendiamo nel medeflmo paflb 
rapporto alla fua denominazione , e decorazione , avremo 
occafione di parlarne in fcguito . 

Egli, è anche interelfanta d’apprender qui da Dione 
un altro anno della Perfezione del Panteon , che pare in- 
fegnarci l'ifcrizione fui fregio del Portico . Quella dice 
„ M. Agrippa L. F. Confu 1 tertium fecit „ . Noi fapipia- 
mo, che Agrippa amminillrò il fuo terzo, ed ultimo 
Confolato all’ anno 727. , e fecondo Dione la fabbrica 
Bon fu finita che due anni dopo. Per quanto io fappia, 
è quello l'unico efernpio Cognito pr'ma degl’imperatori, 
di fervirli in cofe d’ epoca dei titoli di Cariche ammini- 
firate qualche anno prima . Tale materia lalciamo noi a 
difcutere a chi ne ha fatto più Audio . 

Intanto mi fento inferire, che con tutti quefti argo* 
BDcnti non fi è fciolta la, difficoltà, per la di cui ragione i 
moderni furono Un’ora quali d’opinione comune, che il 
Portico, fulla di cui fronte è fcritto il nome di M. A- 
grippa, foife un’aggiunta pofteriore. Dunque fcorgendo- 
fi delle tracce indicanti epoche diverfe nel fabbricato, 
è d’nopo , che la mole rotonda del Panteon Ila fiata edi- 
ficata nel tempo della Repubblica, e prima che M. Agrip- 
pa vi ponelfe mano, a perfezionarla coll’ aggiunta del 
Portico . 

Bene ■! Accordiamo intanto , che il Portico fia un’ 
aggiunta pofteriore : che cofa fé ne conclude ? che i! 

. Panteon fia fabbricato in tempi della Repubblica ? che 
Agrippa non fia l’Edificatore del tutto ? Niente affatto I 
Noi abbiamo veduto,, che quello grand’uomo principiò 
ne! fuo primo Confolato ad erigere le Opere le più valle 
d’Architettura , e che continuò ad occuparfene tutto il re- 
fi^ 
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(fo dèlia fila vita Che cofa farebbe dunque più naturale , 
che di fare la congettura , che negli anni , che palfarono 
tra il fuo primo , e terzo Confolato , Egli aveiFe eret- 
to la Mole Rotonda , e che dopo gli folle venuto in men- 
te d' aggiungere un Portico , cosicché il tutto , come 
menziona Dione, fi condulfe a perfezione all' anno 729Ì 
Con CIÒ almeno fi arriverebbe a non confondere ^ così 
malamente Tordine della Storia Architettonica Romana. 

Ma io domando , fe egli è ben ficuro , che. il Por- 
tico non folfe nella prima pianta? che l'Edilizio dovelTe 
finire in Antis? In breve che il Porticato folfe un' ag-* 
giunta pofteriore> ^ , . . 

Primieramente , per quanto io fappia , non fi trova 
traccia alcuna negli Scrittori antichi, che ne facelfc for- 
.mare.la minima congettura. Tranfeat ! 

11 dubbio dunque è folamente Architettonico, e do- • 
rivato da quel, che fi .crede fcoprire oggi giorno di com- 
, pollo, e ifcordante tra la Mole Rotonda, ed il Portico^ 

Sia ! Le noltre ricerche devono in tal guifa andar avanti 
con prlncipj Architettonici. 

La congettura che il Portico folfe aggiunto polle- 
riormente , fi fonda fui primitivo frontifpizio fulle An- 
tae ; ed in fecondo luogo , perchè nilfuna’ delle fafce, 
che circondano la Mole , ha la linea parallela coll' inta- ^ 
•volato del Portico. • , • 

Per illruirne la noRra ricerca col dovuto ordine, fi- •’ * . 

• gnriamoci per un momento , che non vi- folfe Portico ; ' : 

e diamo nel terzo Rame la facciata libera d&W Anu (ìy,' 

Anu noi chiamiamo qui tutto il murato, che fpor- 
ge in fuora della Mole Rotonda', e che forma l’ingrellb 
principale nell' interno . . ' * ' ' ^ 

Noi rimarchiamo primieramente le lince , chè for- 
mano una Ipecie di frontifpizio {\xWAnu, 

' Le 

{1) Quell® Rame fin qui non è luto- dito dai nilTuD Architetto,. 



* * • • a 
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Le linee A, che formano la continuazione della fa-» 
fcia M , vengono tagliate dalle linee punteggiate C, 
colle quali noi indichiamo la linea del Tetto del Porti- 
co prefente , non fcorgendofi traccia nel murato , che 
tali linee A folfero giammai congiunte. 

Le linee perpendicolari B celfano parimente alle li- 
nee, a tratti Dy coficchè le linee punteggiate E, le " 
quali dovrebbero formare la continuazione , e la punta 
del frontifpizio , non efiftono ; ma in vece di queite li- 
nee continuate B, fi vede la linea dritta F. 

’ Egli è da olTervarfi, che il murato tra le linee D 
e F rientra all’ incirca un palmo . Dal murato diverlb 
però fi può arguire , che una tale rientratura' fu fatta 
pofteriormente , e forfè ciò nel tempo di Urbano Vili, 
che fece mettere i due Campanili. Perciò v’è della ve- 
rofimiglianza , che prima di quel tempo la linea F non 
efiftelfe , e* che forfè prima le .linee perpendicolari B 
formalfero la punta del frontifpizio , . come indicano le 
linee E. In tal guifa difegjiavano anche tutti gli Archi- 
tetti quello frontifpizio, eccettuato il Serlio(i). 

Molto ftrane comparifcono nel timpano del fronti- 
Ipizio le tre grolfe pietre di travertino G, che fanno un * 
rifalto maggiore de' modiglioni : due fe ne vedono dall’ 

• una, ed una fola dall’ altra parte . Ciafcheduna è fora- 
ta con un buco tondo al di iopra : forfè che elfe ferviro-- 
no nel tempo della fabbricazione per fermare i ponti . 

Tanto fia detto delle linee d’un frontifpizio primi- 
tivo fulle Attu . Veniamo alle altre 'parti. 

L’Arco dimezzo delle Anu rifalta dalla porta pal- 
mi 29., e prende la fua impofla. dall' altezza 'dell’ ordine 
del portico prefente, il quale è più alto di palmi io.; 
che la fafcia inferiore H , che cinge la Mole Rotonda . 

Gli 

j- ^ _ ^ , 

(i)C’è anche qualche veduta in (lampa, che porta il fronti(pIzh> • 
mdla maniera come (1 vede adeiTo > 
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Gli Stipiti della porta hanno anche quafi l'altezza dell* 
ordine nnedefinjo . 

Le Nicchie K dalle due parti dell' AnU fervirono 
per le ftatue di Augufto ,• e di M. Agrippa . 

Le linee a tratti / ' indicano ’ gli Archi un poco 
fporgenti , e murati di mattoni fulle ^Ant* * i quali fer- 
virono per le Volte laterali del Portico . 

Tutto il murato delle Anu, come anche della Mo- 
le Rotonda è fatto di mattoni, e laddove fono danneggiate 
le incroftazioni marmoree, fi vede, che il muro di fot- 
te, benché in qualche parte corrofo, è l’iftetfo, ed il 
primitivo. ■ • . 

. ^ Date quefte fpiegazioni: Se anche accordiamo, che 
tali linee dritte, e perpendicolari a b f, ovvero e for- 
mino frontilpizio'; pofliamo perciò inferirne, che l’ Edilì- 
zio dovelfe- finire in Antis lènza Portico? 'Perchè lafciar 
Ilare, quei tre gran falli nel timpano, i quali fenza dub- 
bio avrebbero prodotto un' effetto cattivilfimo? In fecon- 
do luogo non v’è traccia che le’ linee A , che vengono 
tagliate dalle linee C,, avelfero giammai Un congiungi- ’ 
mento primitivo Di più che cola, fi vuol fare di quella 
parte dell’ Anu , che reità fotto le linee del frontilpizio , 
fin’ al pavimento? . ’ • . 

Qui fi pcefenta il grand’ Arco dell’ introito , e le 
•mura laterali con le due gran Nicchie . Quefte mura o 
fi lafcieranno lifeie , o fi adorneranno t ma mi pare che 
vedendo una fabbrica di tanta maeftà, e di tanto luifo, 
nilfuno vorrà fupporre la di lui .facciata così -del tutto 
nuda . Cerchiamo dunque a decorarla . Quella decorazio- 
ne però farebbe d’uopo , che foffe in Pilaftri , ,fe altri- 
menti il frontilpizio fuperiore vi dovelfe corrifpondere . 

Ora come fi vogliono aggiuftare tali Pilaftri in un’ or- 
dine folo, o in due ordini l’uno fopra l’altro? 

' Chignon vede, che nel primo, cafo l’ordine arrivereb- 

» c . . . 
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be ad un’ altezza, che forpaiFerebbe di molto 'ogni pro- 
porzione Architettonica ? E nel lecondo cafo , che mdchi- 
no, e ridicolo a.'petro formerebbono due ordini, l’uno fo- 
pra l’altro, iq un Edilìzio, la di cui idea principale fpie- 
ga maeltà , e fempUcità ? Oltre ciò la falcia inferiore H 
non farebbe mai parallela coll’ impofìa dell’ Arco di mez- 
zo,- e colla Cornice degli ftipiti della porta. 

• Mi pare , tal lì vede la Malìa , che fi potrebbe pro- 
porla a tutta im’ Accademia di ArtiUi per problema ; le 
comunque lì raggiri , e tenti la cofa , non ne nafca di 
neceflìtà un alfurdo Architettonico, 

In confeguenza di ciò il Portico doveva elTere nel- 
la prima pianta dell’ Edilìzio : e fe vi è flato , egli , co- 
me la malfa lì prefenta, non poteva elfere diverfo da 
• quel , che noi lo vediamo . La larghezza delle Anu è da- 
ta , e fecondo quella lì dovette trovare , le proporzioni 
per il Portico in fe , acciocché per la fua ampiezza , ed 
altezza corriljpondentt, egli annunzialfe degnamente la mae- 
ftà di tutto l’Edilìzio . Perciò la fua profondità di tre 
intercolunni era tanto più necel&ria , non potendoli per 
via della larghezza data far ufo di Colonne di mifura 
più alta ; ed ancora perchè fenza quella profondità il 
muro fopraflante delle Anu , elfcndo altrimenti troppo 
efpofto all’occhio, avrebbe fchiacciato il Portico in ri- 
guardo Ottico . Quel rifalto folo di tre intercolunnj dava 
all’altezza delle otto Colonne in faccia quell’ afpetto 
proporzionato colla mole dell’ Edifizio intero . Domandali 
di più , per dimoflrare , qual profondo Audio fecero gli 
Architetti antichi dell’Ottica? 

Quello ci .balli per provare l’alfunto, che il Porti- 
co, tal quale noi ve lo diamo fabbricato da M. Agrippa, 
fu nella prima pianta, e che mai l'Architetto potette 
aver ridea di far terminare la fabbrica in Aniis . 

. La fafeia inferiore H è primieramente per dare all* 
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occhio un certo ripofo collM^à! eli mag^or^ folidità ' 
e in fecondo luogo per indicare - la linea* dell’ intavolato 
dell-ordmet nell’ interno. La- fafeia feconda M; indica 

Ì )arvmenti la linea* dove nell’interno' principia, a ripofa 
a Volta della Ci^la . >Qltre ciò.quefte fafee non - in-* 
dicano ordine di rilaftri per cingere la mole eftema , e ^ 
perciò- rÀrchitetto ^non -potette aver l'idea di far. icorri- 
Ijpondere la linea* della fàfcia iriferiorè' col- Cornicione-/ 
dell* Ordine del Portico . - • :> • - • - . -i. 

Per quel , che riguarda le linee del frontifoizio ful- 
le.Anu,' è -troppo difficile a dar una ragione {ufficiente- 
della loro efiftenza . Però non polfono ftimarfi' affatto lèn- 
za' ufo , perchè facendo uno ftorgimento di quali due - 
palmi, eiìi coprono il fotto^lto tetto del Portico, ac- 
ciocché l’Acqua piovana nonpolfa feltrare tra il tetto, ed 
il- murato delle Anu . ■ ’ - ^ . 

... : li. 

A vendo fviluppato fecondo le noftre forze nella pri-- 
ma queftione il tempo, e la perfoiu, da cui (i 
folfe edificato 'il Panteon, ed avendo tróvato, che tutte 
le ragioni tanto Architettoniche, che Storiche li riferi-- 
Icono a M. Agrippa conìe di lui edificatore ; noi pallia- 
mo alla feconda queftione , qual folfe cioè l’ ufo primi- 
tivo , per il quale il Panteon fu deftiiiato ? 

Prima di efaminare l’opinione di- quelli , che hanno 
dubitato* overo negato, che il Panteon aveffè mai fervi- 
to per Tempio ; Noi vogliamo addurre degli antichi Scrit- 
tori quei palli, i quali o danno a dirittura il nonie di 
Tempio al Panteon , overo dinotano tali circoftanze , 
le quali polfono foltanto combinarfi coll* idea , e colla 
deftinazione de'Tempj .. ' ' 

. Noi troviamo queft’ Edifizip apprelfo la maggior par- 
te: di .quelli ,, che parlano, quali fempre ,,e lolamen- 


cn 


te 


DIgilized by Gcxqle 


) 0 (, 20 .) 0 ( 

t« indicato col nome di Panteon., In tre, poflj foli love-) 
diamo citato colla denominazione di Teii^io,! , . . , , 

. 11 primo è quello lòpraccitato di Piimo : ,j Diogene 

d’ Atenei, decorò Panteon di Agrippa,, e le Cariatidi 
lòpra le Colonne di quel Tempio, lono numerate fra le 
rare .opere in Scultiira „ . . i • 

Il .palfo di Macrobio non è. -meno chiaro . Parlando, 
della perla, che Cleopatra, pejr fupcrare M. Antonio in 
fontuofità , ingojò , dice : che 1 altra perla fitpile alla pri- 
ma fu di poi portata a Roma, e fattene due parti.^fe 
ne adornò una Statua di Venere nel Tempio , che fi no- 
mina Panteon (i). 

Il terzo luogo porta Giul, Capitolino (a) , il quale 
tra le fabbriche riftorate da Antonino Pio , mette il .Tem- 
pio d’Agrippa . Una tale elpreflione deve riferirli necelfa- 
riameute al Panteon, che portava il nome di Agrippa a 
preferenza . Nè fi conofee altro Tempio fondato da Agrip- 
pa ; e dopo la fuà morte non gli fu eretto Tempio , ono- 
re accordato a tanti imperatori (3) , 

A quelli ,tre palli fi aggiungono gli altri di Plinio , e 
di pione , che adducono tali_, circollanze , che polfono ri- ' 
ferirli folamente a Tempio , 

11 primo dice, che il Panteon fu fatto da Agrippa 
in onore di Giove Ultore . Sappiamo però , che fi princi- 
piò prima di quel tempo a collocare le Divinità anche 
nè luoghi profani come in Sale di Convito, in Biblio- 
teche, in Portici. Ma refprelfione qui è troppo precifa 
per intenderla di altro, che di un luogo coniacrato^ 
Dione oltre le Statue di Marte , e di Venere fa an- 
'• che 

(1) Macrob. pag. 353. 

(») Jul.Capitolin, in Antonino Pio cap. 8. 

(3) Che il Panteon foflca/CdM Sacra ci indica ancora il feguente palio . 
Thoium nonnulli itdium Sacranim dicunt genita fabricae Vesta jSc Pan- 
theon. Scrv. lib. V. 408» 
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che menilone di quella di Ce fare , che Agrippa fece met- 
tere nell’ interno del Panteon ; aggiungendo , che Augu- 
ro ricusò un tale onore per la lua Statua, perchè vita 
fua> durante ìegli non volle , che la fua immagine folle 
collocata in un Tempio di Roma, che conveniva fola- 
mente agli. Dei, ed alle perlòne divinkzate . Come in 
edètto Suetonip lo rileva di Augnilo (i). • - • 

Parimente il nome Hello di Panteon , che la (ab- 
brica ricevette' fecondo . Dione dalla lua maeftofa Volta , 
pare.. folameute adattarli all'idea di Tempio. 

L' occhio in mezzo della Volta determina anche pid 
particolarmente quel che dice Vitruvioy che i Tempj di 
Giove, del Solej, e della Luna fìano aperti al di fopra (2). 

Del Panteon come Tempio parlano anche quelli , 
che fanno menzione della fua mutazione in Chiela Cri- 
ftiana. Paolo Diacono. dice : Tifteifo ( l'Imperatore Foca) 
ordinò alle illanze del Papa Bonifazio , che l'antico Tem- ' 
pio, denominato Panteon, folfe purgato dalle immondi- 
zie dell’ idolatria, e convertito in Chicfa della B. Ver- 
gine Maria , e di tutti i Martiri , acciocché nel luogo , 
dove lì venerava , non tutti gli Dei , ma bensì tutti i 
Demonj , folfe celebrata in futuro la memoria di tutti ì , 
Santi;, (3). 

Anallalìo dice „ allo ftelTo tenipo egli (Bonifazio IV.)' 
domandò all' Imperatore Foca il Tempio chiamato Pan- 
teon , il quale egli cpnlacrò in Onore della Beata Vergine 
Maria, e di tutti i Martiri ,, (4). ; 

Venendo adelfo all’efame dell' opinione di quei, 
che hanno creduto , il Panteon non elfere fervito ad ufo 
di Tempio, fembra non difficile il dimollrare il loro in- 
ganno. ^ • Per 

• - 

(i) Sueton. io Augufto cap. J2. 

(a) Vitruv. lib. I. cap.II. , 

(3J Paul. Diaconuffde geiL Loogob. lib. V. cap. 37. 

(4) Analla*. ia V ita Bonifacii IV. com. 2 . fect. 116. pag. 1 17. 
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Per quanto fappia io, non v’è traccia negli Scrit- 
tori anticni , che potdiè indurre ad una opinione . di^r- 
fa da quella , che abbiamo efpofta . L’unico , che Dione 
riporta , è che Adriano fedeva coi principali Uomini qual- 
che volta in giudizio o nel Palazzo, o nel Foro, o nel 
Panteon (j). Ma quefto non prova niente cTJntro il fuoef-* 
fere di Tempio, elTendo abbaftanza noto, che apprelfo i 
Romani non era di ufo infrequente di tenere adunanze 
del' Senato, 'O anche di federe in giudizio nei Templi., 
benché Roma non mancalfe di luoghi proprj a ciò detti- 
nati , come di Curie , di Bafiliche , e di Fori . 

La prova negativa, che il Panteon foife Bagno, e 
non Tempio, altrimenti farebbe ttato dittrutto ' lecondo 
la legge di Teodofio giuniore , cade da fe , vedendofi an- 
cora gli avanzi di tanti altri Templi in Roma , e pei fuoi 
contorni : e in fecondo luogo detta legge non riguar- 
dava Roma , ma foltanto l’ llliria orientale . 

Di più fi vede , che tutti gli Scqttori diftinguono 
Icmpre le Terme di M. Agrippa dal Panteon , benché ef- , 
fe (olfero attaccate per la parte di dietro alle mura di 
detto Edilìzio . Ci batta di addurre in prova quel che ne 
dice Sparziano ,, egli ( Adriano ) rittaurò il Panteon , la 
Bafilica di Nettuno , molti Edifizj Sacri , il Foro Au- 
gutto, e le Terme di Agrippa ,, (2) . 

Ma come ? Yi vuole egli più , che una oculare in- 
.Ipezione, per perfuaderfi deirinfullittenza d'una opinio- 
ne riguardo ad una fabbrica, la- di cui cottruzione, ed 
ampiezza è sì poco adattata^ all’ ufo de’ Bagni ? che cofa 
farne?. Un Laconico, un Calidario, un Tepidario? Ma 
nè all’ uno, nè all’altro corrifponde la circonferenza in- 
terna, e quel gran foro in mezzo ^alla volta . Si adducono 

^ qui 

(i)Dion. inHadrianopag. 1155. 

(a) Sparrian. in Hadriano pag. 19. vedi anche Dione all’ anno 8 j 3. pag. 
iop 5 . P. Vidor. in Reg, IX. _ ^ 
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ùu\ per prova altri fimili , benché molto meno ampj Edi- 
nzjr come la Chiefà di S. Bernardo, fabbrica che fece 
una volta parte delle Terme di Diocleziano; ma chi ha 
dimoftrato, che. quella mai foife fervi ta per Calidario , 
per il quale comunemente fi prende ? Willuna parte dell’ 
Antiquaria Architettonica fin adéfib è fiata trattata con 
meno critica di quelle, che riguarda l’ufo moltiplice di 
di quella fpecie d’Edìfizj , 

L’Abate Lazzari (i) per ulteriore prova jdelle fue 
ftrane alfcrzióni porta ancora^ un palfo a Un Viaggiatore; 
Tofcano.deV fecoloXVI. Ma che cola ferve citar* Scrit- 
tóri , i quali non adducono niifuna ragione . per la loro 
opinione ? 

Vi è ancora chi 4 ia pretefo , che il pavimento inter-^, 
no folTc molto più balfp, talmente che tutt’ all’ intorno' 
'fi foife dovuto fcendere alcuni gradini. Quella opinioiK 
ha avuto origine da i un .bel fogne d' un Autor Francelè 
del Secolo XVI. (2) , il quale fu adottato da altri fuUa- 
credenza principalmente, che fin terno mancalfe prelen- 
témente di proporzione , e che l’infieme lèmbraife baifo,- 
e fchiacciato . Ma chi fi fiderà così facilmente agli oc- 
chi di quei Signori in una aiferzione di tale importan- 
za ? Difgraziatamente il ncfiro occhio non é fiato che trop- 
po alfuefatto alle falfe 'proporzioni per l’Architettura 
moderna, ed in particolare per l’ufo frequente delle no- 
fire torreggi anti Cupole . 

Ma i'uppofio anche , che il Panteon foife lervito per 
Bagno, fuppofio che in tempi più remoti fi foife dovuto 
fcendere alcuni gradini nell interno : che cofa ne lègui- 
rebbe ? Sarebbe d'uopo, figurarli il Panteon per un fio- 
gno freddo , per un luogo da nuoto . Ma come mai ira- 

ma- • 


(1) Della Cbnfecrazione del Panteon. Roma 174^ 

ì[a) Ludov. Ocmontiofiiu Gallus Romae hofpcs. Romae 1583. 
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maginarfi , che una delle più fontuofe fabbriche di R(V 
ma , una fabbrica , che reltò Tempre unica , fervilfe. per 
Frigidario, ‘per Pifcina? Sarebbe nata al certo una bella 
forprefa per il popolo Romano, alfuefatto fin’ allora di 
nuotare nel torbido , ed argillofo Tevere , di elTere in- 
trodotto nell’ Edifizio *il più magnifico , declinato a tale 
ufo da M. Agrfppa . Simili fogni di lulfo , e di fontuofi- 
tà non fi ebbero mai in Roma. 


C I refta la terza queftione da efaminare , proponendo 
alcune congetture fopra il Tuo fiato primitivo quan- 
to alla decorazione interna , ed efterna del Panteon . 

Non ci fugge la difficoltà , alla quale ci accingia- 
mo. Ma quefia terza quefiione è così legata colle due 
prime, che qualunque polfa elfere il rifultato di ul- 
• teriori ricerche, contiamo più full’ indulgenza del Let- 
tore,, che fe non ne diceflimo nulla. , 

• Pochi , ed ofcuri fono i palli , che ci danno notizie 
dello fiato primitivo del Panteon . Diverfi fono i paiTì , 
che parlano di Rifiaurazione fotto i fuifeguenti Impera- 
tori ; ma non v’ è dettaglio di quel che occafionò ta- 
li rifiaurazioni , e che parti elfe riguardarono . • 

. La Storia Critica dell’ Architettura è ancora troppo 
. poco lavorata , per poter inferire di quel , che ancora fi 
vede a certe Epoche dal gufio Architettonico . Sappiamo 
•anche pochilfimo delle fpoliazioni prinu, e dopo la fua 
•confacrazione in Chiefa Crifiiana , come anche delle ri- 
■fiaurazioni , che richiedeva la fabbrica dall’ epoca Cri- 
-fiiana in quà . Le cofe , che vi fi fcavarono nei tempi 
moderni , intorno , o nelle vicinanze del Panteon , fono 
■poche , e le notizie fielfe tramandatecene mal ficure . 
Intanto qael che ci è conful'araente , 0 in parte no- 
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to , noi raduneremo qui fecondo le date ftoriche , ag- 
giungendo le noftre bre/i olfervazioni , e lafciando al 
Lettore la libertà di giudicarne fecondo il proprio ge- 
nio . 

Di tutti quei, che ci hanno lafciato notizie dei 
Panteon , Plinio è il folo, che lo abbia veduto» nel 
fuo ftato intatto . Egli dice , che M. Agrippa fabbri- 
cò il Panteon in onore di Giove Ultore; che Dioge- 
ne d’Atene lo decorò, .e che le Cariatidi fulle Co- 

lonne furono numerate tra le rare Opere di fcultura, ' 
come anche le ftatue fugli Angoli del Fronti fpizio . 
Di più che i Capitelli delle Colonne del Panteon 
erano di Bronzo di Siracufa . 

• * Dione, che fcrilfe fotto Alelfendso * Severo,- do- 
po che r Edilìzio era già riftaurato più volte, ne par- 
la però in maniera, da poterne inferire per certi ri- 
guardi lo flato prìqiitivo . Egli nomina le Statue di 
Marte , e di Venere come Signa Panthea , che vi e- 
rano collocate , e che potevano aver dato il nomò 

di Panteon al Tempio ; benché gli parve più veri- 

Umile , . che la fua denominazione proveniife dalla fua 
naeflofa volta (i) , Di più egli cita la llatua di Cefare 

• ‘ Mag- 

(i) L'Opinione fìa’ora fu, che il tempio aveCTe ricevuto il nome di Pan- 
teon , perchè realmente quello edifiaio fofle confagrato a tutti gli Dei ; e 
che per confeguenza anche le Aatue di tutte le divinità vi aveOrio avuto 
luogo. Demontiolìo net filo libro Gallus ^omaebosptt ha fcritto un trat- 
tato fopra quell’ oggetto ; e vedendo che il numero degli Dei era troppo 
grande , per lltuarTi tutti nell' interno del Panteon, tal quale lo vediamo 
prefentemente , s’immaginò che il pavimento interno loHe ftato in ori- 
gine molto più badò , e che vi fodero tutto all’intorno degli Scalini per 
Rendere acerte Cappelle, o nicchie inferiori, dove eraqo collocate le imma- 
gini degli Dei inferi con le loro are .<Si veda fopra di ciò lofpaccato, cheti 
detto Aurore ne ha dato per render più chiara la fua congettura- -> ' 

Carlo Fontana , della Balilica Vaticana lib. VII., ‘adottando Topinio- 
ne di Demontiolìo per rapporto alla locazione di tante Deità celcrìi , 
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Miggiorc , . melHi nell' interno , e 1 % ftatua di Augu- 
fto , e quella di Agrippa collocate nel Portico . 

Per quel , che riguarda le Riliaurazioni , Tappiamo 
che il primo danno Tuccedette per un fulmine nell’ 
anno 732. , incirca tre anni dopo la Tua perfezio- 
ne . Dione dice : Nel Panteon^ furono toccate dal 
fulmine le llatue, codcchè Palla fu fcoifa <lalla ma- 
no di Augufto (i) . Secondo Piftelfo Scrittore quella 
fabbrica inlìeme colle 'Terme di Agrippa patì mol- 
to nel grand’ incendio fotto Tito nell’anno 837. (a). 

In Eufebio , ed in una Cronica de’ tempi di mezzo 
apprelfo Eckardo G trovano tracce , che -il danno folFerto . 
nell’ incendio fotto Tito fu riparato da Domiziano , il 
quale dunqué G può riguardare come il priaw Tuo ri- 
, ftau- 


tfrreflri , cd infere, ha dife^nato due fpaccati . L'uno rapprefenta l’interno 
sella maniera, come l'Autore figura, clielbire nei ccaipi della Repubblica , 
« nell'altro egli dà le aggiunte, c le mutazioni , che M. Agrippa vi doveva 
aver fatte. In tutti due per rapporto agli Dei inferi comparifce il pavimen- 
to più balTo con gli Scalini aH’intorno, per fcendere alle loro Cappelle. Per 
iltuarc le deità celelli, e terrene , egli non ammette originariamente né 
colonne , nè Cariatidi nell’ interno .1 fci gr.in nicchioni iono aperti come 
quello dì mezzo; ed in ciaicheduno di quelli l'uno Jifegnati due ranghi di 
nicchie piccole l’uno fopra l’altro . Il rango inferiore è delHnato per le 
deità terrellri ,cd il il fuperiure per le celelli . Vi. Agrippa poi volendo a- 
domare roaggicrroentc quell’ edilìzio vi aggianfe il Portico nell’ cllcrno , 
e neirintecno mife le colonne, malcheranuo i gran nicchioni dalla parte di 
fopra , e decorando così l'attico con Cariatidi tute' all’ intorno . 

Quanta pena inutile hfarebbono rifparmiata quelli uomini , fé avelfcro 
ponderato l’accennato palTo di Oione»il quale ci fa chiaramente travede- 
re , che l’edifuio non riceveUe la Tua denominazione di Panteon , percliè 
vi fodero mclle le Aatue di tutte le Deità ; ma bensì , perché le llatue' di 
Mane, e di Venere raccoglievano nelle loro ligure le Immagini di più 
deità ; 0 perché la Mole Rotonda collg fua vaila cupola era fabbricata acl 
imitazione del firmamento, quell’ eterno leggio dei Numi. .. 

. (i) Diun. pag. 730. 

(a) Oion. pag. Sucu in Tito cap. Q» 
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ftattratone * ecoettuajvio , il piccolo dannò menzionato tì- 
,vente Ancora A^ippa’, il quale egli avrà fenza dubbio 
riparava da l€i(l)- . .. ...j . > . ■ v n 

Secondo, l’ iftefla^ Cronica *il Panteon fu di nuovo 
bruciato da, un fulmine lotto Tndjano (2) , ed un> tal dati- 
no deve .eirere flato riparato dalifuo fuccelfore Adriano, 
come^riferifee Sparziano nella di lui Vita'f 3) . Secondo Giul. 
Capitolino entra > anche Antonino Pio tra. i riftauratori 
di quella fabbrica,, ma' ;Cgli .probabilmente non fece^al- 
tro , che condurre a. fine k rillaurazioni -principiate da 
Adriano. , it . - )'* ! ’ 

Dall’ ifcrizione , che fi legge lùll’architrave del Por- 
tico, Tappiamo che Settimio .Severo , e Caracalla rillau- 
rarono il Panteon de’ danni fofferti dall’età (4) . ' ' ' 

‘Da quel tempo fin’ all’ epoca della fua mutazione in 
Chiefa Criftiatla non v’è altra notizia delle vicende del 
Panteon . !.. ...... - . • * ' 

Da quelle date dunque , e da quel che l’occhio mo- 
llra ancora all’Intendente dell’ Architettura , noi dobbia- 
Tno form.are le nollre congetture fopra lo flato primitivo 
della fabbrica. • • • 

, ^ Dunque in primo luogo' dall’ intento . Entrando nell’ 
interno del Panteon , non' vi vuole molto, per rimarcare, 
che l’Edifizio foggiacque a' molte vicende dal tempo del 
fuo flato primitivo. ' • 

Plinio ci nota, che furono Colohne . nel Tempio, 

■■ I 4 i . . ■ . - - alle 

> — . — — 

(i) Eufeb. Chron. par. a.'pag. jtfq. Csftiodor. in Chron. p’ag. 387* 
Eckard tom. 1. col. jo. ■" ' 

- >(a) Euiéb. Chroti. par. 4 . pag. 16 ^. 

.. (3) Spart. in Hadriano pag. ap. > . 

(4) L’ Ifcrizione ^ la fedente : Imp. Cas. L, Stptimius . Severus . Tius, 
Terlingx . jtrabiciu . Adiàhehicus . Tarthìcus . Maximus . Tontif. Max. 
trib. Teiefl. X. Imp. XI. Cos. III. T. T. Vrocos. ti Imp. Cai, M. ylu» 
rtlius . Antoninus .Vius., Ftlix'ylugi trib. 'Tottfi, V. Cof* Trans. Van^ 
tbtkm . vetuftate . mruptum . (um . mni . tultu , rtftilHtrHtit. 
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'die quali fopraftavano delle Cariatidi , giacdiè così doS- 
. biamo If legare il palTo „ CaryatidtJ in Coìummi „ . M un 
altro luogo egli rileva , che le Colonne meire nel Pan- 
teon da Agrippa avevano Capitelli di bronzo Siracu- 
-fano , Di tali Capitelli di bronzo nulla più ‘refìa , ' e 
delle Colonne , che ora vi fi vedono , due 'fono fola- 
mente ai fianchi»dclk granjNicchia di mezzo, che fìan- 
oo in guilà da poter portare delle Cariatidi . Le' altre 
Colonne ..Xerno melfe due a due nelle fei altre gran 
Nicchie, per ajutare a foflencre rintavolato , che gira per 
tutta la rotondità. Se quelle Colonne fiano ancora quel- 
le di Agrippa, non fi può decidere. Intanto non elfen- 
dovi più i Capitelli di bronzo, farebbe facile la conget- 
tura , che anche quelle , come quelli patirono troppo in 
«uno degl’ inccndj lòtto Tito , e Trajano , e che in tal 
maniera le Colonne, ed i Capitelli odierni vi furono mes- 
fi o da Domiziano , o da Adriano . Il loro lavoro appar- 
tiene alle migliori , e le più confervare cofe dell’Antichi- 
tà . Attendendo, però alla fomiglianza‘del lavoro, che le 
Colonne prefenti del Panteon hanno con quelle di S. Pao- 
lo fuori le mura , tolte fecondo la tradizione dal Maulb- 
leo di Adriano, e con quelle dell’arco di Collanti no , le 
quali io credo con maggior pobabilità de’ tempi di Adria- 
jio ; la congettura per un tale riftauro farebbe ' più per 
Adriano, che per Domiziano. Ciò fia detto di' paliaggio, 
non elfendo qui la gran difficoltà . 

Il mio maggior dubbio riguarda la pofizione delle Co- 
lonne nelle lèi Nicchie grandi . Vi fono motivi , che irli 
inducono a credere che quelle fef Nicchie , che noi ve- 
diamo ora mafeherate al di fopra fin’ all' impofta , furo- 
no originariamente aperte, in-guifa che le colonne, co- 
me r olferviamo nella Nicchia di' mezzo ^ fiancheggiava- 
no le Nicchie dalle due parti , facendo de’ rifalti : con- 
i^gueutemente , Tordine Attico non vi aveva luogo . 

... • - La 
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la proportione deirinfieme deli’ interno' me ne dA il 
primo motivo per una tale opinione . La maicheratura 
cioè delle grandi Nicchie , per la quale veniva formato 
l'Attico colle Nicchie quadrate, alla, foniiglianza 'di fìne- 
ftre , e con quei Pilaftri magri , tolti ora da Benedetto 
XIY. , divide troppo la malfa dell' inlìeme rendendone la 
villa mefchina , e fchiacciata . In fecondo luogo le Co- 
lonne , come fono polle addfo , rifvegliano l’ià;a , come 
le elfe ajutalfero a foUenere la muraglia, fulla quale lì 
appoggia la valla volta ; c perciò elfe pajono troppo de- 
boli , e fantefche per la gran malfa . Si può ■ affermare , 
che deve produrre un Umile effetto in ogni occhio , av- 
vezzo ad olfervare monumenti Architettonici con qualche 
ragionamento . Ma qualcuno s'imagini per un momento , 
che quell’Attico non vi folfe : Si aprano le fei Nicchie, 
come lì vede aperta quella di mezzo : c TEdifizio ripren- 
derà quelle proporzioni maellofe, e femplici , le quali l’Ar- 
chitetto di M. Agrippa feppe dare all’ inlìeme . Io addu- 
co qui in efenrpio la fabbrica Rotonda la più confervata 
cioè laChiefa di S. Bernardo alle Terme Diocleziane , c 
domando ; Se k proporzioni di quell’Edifizio , che è tan- 
to meno ampio , non offerifcono all’ occhio un inlìeme " 
molto più armonico ? Ma qualcuno vi lì figuri l’Attico ; 
ed il bello della malfa fparifce . ‘ 

Il fecondo motivo per la mia congettura è tratta 
delle llatue melfe nell' interno . Se è vera la regola , ed 
approvata dal buou gullo, che le Statue principali devo- 
no avere un’ afpetto proporzionato all’ Edifizic; acciocché 
facciano la loro debita comparfa : non fi può congettu- 
rare altrimenti di quel che le llatue principali melfe nel 
Panteon^da Agrippa folfero di una grandezza cololfale, 
che potelfero collocarli folamente in Nicchie grandi, co- 
inè è quella di mezzo . Pollo quello noi vediamo , che 
fecondo Plinio il Panteon era confacratoa Giove Ultore; 

. À 3. ' • . noi 
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0 oi 'deftiniamo dunque per la di lui Statua, come alladi- 
vinità principale , la >Jicchia di 'mezzo dirimpetto all* in- 
troito . In lecondo luogo Dione fa menzione delle Sta- 
tue di Marte , e Venere , come Signa Panthea , le quali 
fecero congetturare quello Storico , che l'Edifìzio ne aves- 
se potuto ricevere la lua denominazione . Quello palfo lo 
rende probabile , che non tutti gli Dei , come comune- 
mente li crede , ma bensì più divinità vi erano collocate . 

In tal guifa le dette Statue di Marte , e di Venere non 
potevano elfere di feconda grandezza , ma di un afpetto 
capace di rifvegliare Tidea di ' Statue principali nell* oc- 
chio di chi entrava . Secondo lo fteifo Scrittore fu ancora 
melfa la Statua di Cefare nell* interno , ed in una delle 
Nicchie grandi , non elfendo da prefumerfi , che elfa avelfe 
avuto meno alpetto delle Statue di Augnilo, e di Agrip- 
pa collocate nelle Nicchie del vdlibulo . 

Quali Statue poi erano raelfe nell’ altre tre Nicchie 
non ci indica nelfun Autore . La fola congettura potreb- 
be elfere per Nettuno -, il quale dopo le battaglie navali 
di Agrippa , efeguite sì felicemente prima contro Sello 
Pompeo , e poi contro M. Antonio , comparifee sì fpclfe 
volte nelle di lui medaglie. . . 

Il terzo e principale motivo della mia alferzione s’ap- 
poggia fenza dubbio l'opra ciò, che lì vede, che le dette * 
Nicchie deir iftelfa altezza, come quella di mezzo ; Ibno in 
realtà collruite, e che hanno tutto l'afpetto , che elfe 
furono mafeherate, in tempi molto polleriori . In una di 
quelle Nicchie mafeherate , alla quale l’introito è tagliata 
per la malfa dei Muro, v’ è adelfo un Camerino, che fer- 
ve per l’Oratorio della Confraternita di S. Ciufeppe (i). 

) • : > Ognu - 

(i) Dirimpetto a ouefta vi è 1* ittcìfo Camerino dcllinato ora per 
la Confraternita del SS. Sagramento . La fcala , che vi conduce, è in. 
gran parte 'moderna, ma vi fi vedono ancora le tracce della fcala 
antica nel tutto fimile acuclla, che efille ancora neH’altra parte dell’ 
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Ognuno vi può fare con ogni facilità tutte le necefla- 
rie ricerche : e nella Chielà lielfa, entrando in una di 
quefte Nicchie fi vede il foffitto di legno , col quale ef- 
le furono mafcherate da lotto in sù . Gli Architetti an- 
che , t quali hanno . dato lo Spaccato della fabbrica , in- 
dicarono quefte mafcherature delie Nicchie . Sarebbe cer- 
tamente ridicolo di fupporre , che Agrippa avelfe fatto fa- 
re quefte Nicchie per marcherarle di poi così barbara- 
mente . ^ • 

A quell’ indizj di mutazione così barbara fi aggiun- 
gono ancora i piccoli , e magri Pilaftri , che decoravano 
l’Attico prima che Benedetto XIV. li facelfe levare . Si ve- 
dano fopra di ciò i idifegni di Desgodetz , e la delcrizio- 
nc , che egli ne fa . Quefto balterà per convincerli , che 
il detto Attico non poteva aver luogo nei tempi, in cui 
fi aveva ancora qualche barlume di buon gufto. 

Per il quarto motivo adduciamo finalmente il paf- 
fo di Plinio , Caryatides in Columnts , giacché come fi 
vedono le Colonne ora fituate , elfe non Iblamente avreb- 
bero impedito la villa delle Statue melfe in quelle Nic- 
chie, ma ancora il palfo di Plinio non farebbe da fpie- 
garfi . Perchè , come Winkelmann già ollèrvò contro di 
le medefimo (i), la Cornice non fa rifalto fufixciente per 
potervi collocare delle figure . Dalfiftelfo paifo di Plinio 
rendefi anche chiaro, che tali Cariatidi non vi erano la- 
vorate in balforilievo per formare un fecondo Ordine in 
vece de’ Pilaftri, come alcuni credono : perchè al luogo, 
dove il nollro Autore fa menzione di quefte infigni Ca- 
ria- 


Ante. Gli archi in quefte due Camere, i quali formano la mafehe- 
ratura, fono diverfamcntc, ed in ambedue barbaramente coftruiti. In 
quefta feconda Camera fi vede ancora un Calfcttone in mezzo alla 
Volta fimile a quelli nell' Arco (opra la porta. Dal murato non fi di» 
flingue niente, elTcndo tutto di frefeo intonacato. 

X») Winkelm. trad. ital. dell’ Avv. Fea, Tom. 111. pag. pj. p5. 
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riatidi .di Erogene d’Atene , egli parla unicamente di fi- 
gure Rotonde, cioè di Statue. 

La Nicchia di mezzo, dirimpetto, all' introito > colle 
xlue Colonne , che rifalifcono ai due fianclii di quella , ci 
moftrano in che guifa prima tutte le. Colonne furono fi- 
luate, ed in che maniera fecondo il palfo fopracitato di 
Plinio egli era polìibile , che vi potelfero Rare le Cariar 
lidi. Qui non v'è la queftione fe tali Colonne. rifaUenti 
col folo fine di portar delle Statue , facevano bene , e fe 
if buon gufto potrà approvarle . Si ricerca folamente , co- 
lile la cofa poteva ftaro fecondo le date alfegnatc dagli 
Autori . Io iono anche pronto a ritirare la mia opinione 
-toftochè fi collocheranno fecondo le parole di Plinio le 
Colonne , e le Cariatidi in maniera , che tolgano meno 
l’armonia all! infierae » . . 

Se (ècondo gli alFegnati motivi le Nicchie non era- 
no mafeherate , e fe primitivamente non efifleva niente 


così infelice ? 

Quefto mi pare tanto difficile a fifiarfi , quanto mi 
fembra facile il vedere, che le dette mutazioni hanno 
avuto luogo . ... 

Delle rifiaurazioni degl' Imperatori foprannominati no® 
v!e niun dettaglio . Egli è però verifimile , che i due in- 
cendj fotto Tito, e Trajano facelTero de' danni elfenziali 
nella parte ornamentale . Perciò abbiamo già fopra indi- 
cata la congettura , die Adriano vi avelfc potuto mette- 
re le Colonne prefenti con i Capitelli di marmo, invece 
di quelle di Agrippa . Ma tutto ciò .non prova niente per 
una mutazione della difpofizione primitiva . Le riparazio- 
lai , fatte da Sett. Severo , e dal fuo figlio , dovevano effere 
di poco momento , perchè fecondo riferizione avendo la 
fabbrica folamente patito per i'e.^, ed colendo lo Ipazio 
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di tempo da, Antomno Pio fin’ ai detti Imperatori mol- 
to breve , il danno non poteva elFer molto grande’. In 
una parola: Ci ricfce • impeilEbilc a credere, che quelle 
eirenaiali , e barbaze mutazioni avelfero avuto luogo in 
tempi , nei quali il ctilto degli antichi Dei àncora efi- 
fìcva, • ' ■ ' ' 

« ' I due fopramenzioriati paffi di P. Diacono , e di Ana- 
ftafio, che' mettono la conlacrazionc di' quel Tempio in 
Chiefa Criltiana nell*^anno di Criilo dio. , non parlano 
x:hiaramente nè di dillruzione , nè di riparazione . £ non 
trovandoli in nelTun altro Scrittore del medio evo qualche 
cofa fu quello particolare, non è poliibilc filTarne un’è- 
p»oca . Attendendo però al lavoro mefehino dell’ Ordine 
Attico, come anche al gufto di fai- ufo di molte pietre 
oolorite , particolarmente del porfido , c ferpeiitino , come 
(ì vede ancora il limile in molte antiche Chiefe di Ro- 
'ma, non li può congetturare ■ altrimenti di quel, cheta- 
li mutazioni furono fatte dopo l’epoca della liia confacra- 
zione in Chieda Crilliana , 

Anche non poteva aver poco contribuito a inafehe- 
rare le dette fei gran Nicchie l’idea di far guadagnare a 
quella di mezzo più l’afpetto di Tribuna fecondo l’ufan- 
za di tutte le primitive Chiefe Criliiane in Roma . 

Non mi sfugge però, che a quell’ opinione mette 
non piccolo ollacolo l’intavolato dell’Ordine inferiore, 
non potendo capirli come quei membri potelfero clfer la- 
vorati cosi bene in tempi tanto poHeriori . • , ' 

In ciò io fono di' fentimento , che primitivamente 
già v’era un* intavolamento , che ambiva il Circolo inter- 
no: Ibltanto colla differenza,, in vece che rintavolato pre- 
lènte gira interrottamente fopra le Colonne melTe nelle 
Nicchie, eifo faceva prima il giro delle Nicchie nella ma^ 
niera , come lo vediamo ancora a quella di mezzo . 

Con ciò però non 'fi leva ogni difficoltà , perchè 

non 
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non potendofi trafmettere rintavolato dalle Nicchie foptJi 
le Colonne per via della diverlìtà delle linee , fi aveva W 
•fogno di 'riftauri , e di aggiunte nuove. ■ , 

• y Non^credo, che fi polla addurre e Tempio di altri 
'Monumenti', che mollrino de’ dettagli di un lavoro, così 
perfetto dopo la decadtyiza dell’ Impero . 

.. Malgrado ciò vi fi fcuoprono troppe imperfezioni, 
e rappezzamenti per credere il totale di quello- intavolar 
mento d'un buon tempo . Primieramente fi oiferva nei 
Modiglioni delle Cornici Tpelfe volte una diverlìtà dis- 
■proporzionata e quanto alla loro grandezza le quanto al 
loro ornamento . In fecondo luogo fembra , che la linea 
dell’ intavolato non tenga Tempre un Circolo giufto , ma 
che in alcune parti rientri, o fporga troppo. Tali im- 
perfezioni fuppongono certamente mutazioni in tempi po- 
lleriori . 

Aggiungiamo di più l’impellicciatura del fregio con 
piccole laftre di porfido, che in molte parti fi vedono 
mal congiunte , ed il di cui gullo moftra de' tempi alfai 
tardi . L’Architrave non ha membri difficili per non la- 
vorarli in ogni Epoca . Anche il rappezzamento della Cor- 

• nice non poteva elfere di una difficoltà alfoluta a farli, 

‘ fe fi riflette, che non domanda vali altro che d’imitare 

con qualche diligenza i Modiglioni antichi , che fi ave- 
vano d’avanti a fe per modello . Per mancanza di altre 
date io non polfo feiogliermi altrimenti l’enigma . Paf- 
fiamo .alle altre parti. 

; Per quel che riguarda i Tabernacoli, ornati ciafche- 
duno di due Colonne minori , e mutati adeifo in tanti 
Altari , non abbiamo luogo di mettere in dubbio la lo- 
ro efiftenza primitiva , Non polliamo decidere però , le 
lìano ancora gl’ iftelfi de’ tempi di M. Agrippa , o riftau- 
rati dai Cefari fulfeguenti . Vi fono però indizj , che fe 
ne riparalfe l’una , e l’altra parte in tempi pofteriori . 

I • Quat* 
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Quattro di quefti Tabernacoli hanno Colonne di giallo 
antico, e convengono anche molto nel lavoro con quel- 
le deir Ordine grande . Due hanno Colonne di Porfido rof- 
fo , ed altri due di Granito bigio . Quefte quattro ultime 
fono diverlè dalle prime nelle'balì , é nei capitelli , e par- 
ticolarmente fi diftingue il capitello di uno de’ Taberna- 
coli colle Colonne di granito , il di cui lavoro mofba una 
PiAaurazione alfai tarda . 

L’intavolato in tutti gli otto è rifteflb e nelle mera- 
*bra, e nel lavoro, colla differenza, che quattro hanno 
frontifpizj appuntati , e quattro lunati . Efli fervirono pro- 
babilmente in vece di Nicchie per collocarvi delle Statue 
di feconda grandezza , Gli Architetti del Secolo XVI. di- 
’fègnavano lempre detti Tabernacoli in'guiia, che il ba- 
famento , fcp-a il quale pofano le Colonne , avelfe una 
Linea non interrotta. Desgodetz è il primo, che rigetta 
quefto bai'amento non interrotto, colìcchè vengono for- 
mati piedeftalli dalle due parti : ma ha torto , fecondo mi 
pare , perchè la proporzione de’ Tabernacoli nella lar- 
ghezza alla loro altezza è perduta . Le Nicchie , dove 
ffanno le Statue moderne , furono lènza dubbio tagliate 
modernamente nel muro antico, quando detti Taberua- 
coli furono mutati in altari. Le Statue nei tempi anti- 
chi non ftavano tanto indentro , per elfere pili alla vi- 
lla. Le Scale vi fono parimente moderne per l’ufo de- 
gli altari . *. 

Sulle mura fi vedono ancora quà, e là dei pezzi 
della incroffazione di Marmo antica, ma le molte divi- 
fioni di campi di marmo coloriti fono in maggior par- 
te pofteriori, e pajono elfere deU’iftelfo tempo de’pija- 
ftri, e degli ornati dell’Attico, che furono levati per or- 
dine di Benedetto XIV. Le Statue , le Pitture , ed i Mo- 
numenti di Uomini celebri vi furono polli nei tre ultimi 
Secoli, e la loro indicazione non appartiene, al nollro" 
piano . ' e II 
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Il Pavimento prefente pare elfer mezzo palmo in cir^ 
ca. più alto dell' antico . La maniera come è decorato di 
grandi Laftre tonde di Porfido , e di Granito , con ftrifce 
di altri Marmi , è nei gufto di molte altre Chiefe de' Se- 
coli remoti della Crifiianità in Roma . 

la maeftofa volta coH’ occhio in mezzo , per il qua- 
le riceve il fuo lume , Ita intatta , ma priva de' fuoi or- 
nati . 

Quali , e di che natiu-a furono quefti ornati ? 

1 Comunemente fi crede, che i Callettoni nella vol- 
ta follerò ornati con tolette , ovoli , perle , e fogliami 
di bronzo . Quella credenza fi propagò da bocca in boc- 
* ca, e diverfi Scrittori ne hanno parlato, come di un 
fatto. Alcuni vi vogliono aver olfer varo perni di bronzo/ - 
altri anche lamine d'Argento (]). Desgodetz fonda la fua 
opiuiouie, che la volta foife decorata di bronzo fu quel- 
la llrifcia di bronzo dorato , che gira intorno all’ Orlo 
fuperiore dell’ occhio, e che fi vede ancora.. 

In ^al maniera i moderni volevano inalzare la ma- 
gnificenza di quella fabbrica per la preziolìtà degli ornati in 
una parte , dove . non convengono , dove non fi polfono 
impiegaFe , ed impiegandoli, recherebbe facilmente danno. 

Chi riflette alla natura di quella fpecie di volta , mi 
pare fi accorgerà facilmente dell’ inganno . 

Le Colloie principali di quella fpecie di volta fono 
per la maggior parte di mattoni ; e gli fpazj quadrati 
i)H:avatt , fono murati Ibpra delle forme di legno’. Una 
tal parte confille in una mefcolanza di feorie, di tufo, 
e mattoni pelli, di calce , e. pozzolana . Le particelle co- 
flituenti una limile volta , prendono fra di loro una con- , 

den- 


(i) Pomp. Laetus de Civitatc Roma . Panciroli Regione IX. col. 3<Jo. 
Scrlio tom. J.pag. 87. Palladio lib. 4. pag. 153. Montfaucon tom. a. 
‘par. 1. lib. 2. cap. 3. Desgodetz Plancha VI. Venuti par. a.' cap. 3. 
p^. 74. 
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denfione tale , che fe ue forma un mallo tblo, I Cafl'et- 
toni, imitando in ciò il Soffitto primitivo di legno, fo- 
no fatti principalmente per alleggerire il pefo della volta, 
e dettero poi occafioue per ricevere gli ornamenti i più 
interelfanti . 

Si rifletta ora ad una volta collrutta nella maniera 
fpiegata , dove i CalTettoni foifero ornati con Rofette di 
bronzo' : Se un tale Malfo non darebbe un pefo eforbitan- 
te , il quale fi cercò d’evitare appunto , facendovi tali 
vuoti quadrati . Di più : come fi dovrebbero fiifare tali bron- 
zi > con perni ? Ma coni’ è qucfto jpoffibile in una palla , 
che non ha elallicità , e che non loflre il trapanare ? 

E)opo quella rifleffione farà facile a capirli , che la 
volta del Panteon non era ornata in maniera diverfa da 
quella di altri Edifizj non meno magnifici , degli ornad 
de’ quali noi feopriamo ancora delle tracce , come nelle 
volte del Tempio della Pace . 

Le rofette , gli ovoli , perle , e fogliami vi erano 
formati di Stucco , come ancnc i meandri fopra le Cor 
ftole, che bordeggiavano quelli vuoti quadrati, efagoni* 
.0 ottagoni. Tali ornamenti fi doravano dipoi, come fi 
colluma in fimili volte ancora oggi giorno . Ma almeno 
fe ne dovrebbero ancora feoprire delle tracce nella volta 
del Panteon ? Anch’ io lo crederci , ma fi rifletta alle fpef* 
fe imbiancazioni della volta , quando il tempo la rendet» 
te nera ; come quà , e là fi fiaccavano delle particelle , 
e come -io mi figuro , in vece di riftaurarla , fi levava 
il réllo degli ornati a bella polla , per dare maggiore unità 
' ■ oli’ infieme . 

Sortendo dall’ interno , fermiamoci un momento al- 
la porta . Non credo fi polfa dubitare , che gli Stipiti 
marmorei della porta fiano primitivi . Ma alcuni vi fo- 
no, che credono, che le ali prefehti’ IblTero d'ua al- 
tro Edilìzio antico , e che le vece foifero trafportate in 
- . «a • Airi- 
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Africa dal Re Genferico (i) . Ma quefla ultima afTerzio- 
ne non ha nelfun fondamento , e la congettura di quelli 
proviene ' fenza dubbio da ciò, che le ali prefenti non 
fi veggono occupare tutta l’altezza, confiderandofi la fer- 
rata di fopra come una aggiunta . 

Winkehnann (2) ha già combattuto quefto errore , 
dimofirando l’ufo , e l’origine di fimili ferrate ne’ tempi 
antichi . I Tempj ne ricevettero il lume in un tempo , 
in cui non fi conobbe ancora altra fineftra, e l’ufo ne 
fu confervato nel feguito . Le ali di quella porta hanno 
nondimeno una bella proporzione , mentre quanto leva la 
ferrata alla loro altezza , tanto levano i Pilaftri , che fo- 
no anche come la ferrata di bronzo , dalle due parti nel- 
la larghezza : e così quella , e quelle fervono all’ inlieme 
per un bell’ ornamento . Secondo una più matura ricer- 
ca trovai , che la porta del Tempio di Velia a Tivoli do» 
vette elfere fatta neiriftelfa guifa. 

Per quel che riguarda le 16. Colonne di Granito 
orientale , ed i Pilaltri di Marmo del Portico , tutto è 
nel fuo elfere primario , eccettuate le tre Colonne verfb 
la parte Orientale . Furono in tempi di mezzo fabbricate . 
delle Cafe lungo quella parte , e così dette tre Colonne 
patirono o per incendio , o per altre vicende . Marliano 
dice (3) che nel fuo tempo mancava una delle Colonne, 
e che le altre due parevano elfere Hate danneggiate dal 
fuoco . Di quelle v’ è ancora adelfo quella fui cantone , 
che Urbano Vili, vi fece mettere ; ed Alelfandro VII. vi 
mife le altre due, trovate in quel tempo in uno fcavo fat- 
to vicino alla Chiefa di S. Luigi de’ Francefi . L’ occhio 
olferva prefentemente con difpiacere la più. debole .li que- 
lle 

(1) Nardini Hb. 6. cap. 4. pag. 30;. Ficoroni lib. I. cap. io. p. 131. 
Venuti num. 2. cap. 3. pag. 73. 

(3) Wintelra. di Fca tom. III. pag. < 58 . 

(3) Marlian. Topogr. Urb, Romac lib. V. cap. IL 
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ile tre Colonne fui Cantone ; ma quello è già il deftino del- 
ie reftaurazioni moderne . 

L’incroftazione delle mura tra i PUaftri della parte 
interna , ed dlerna delle Anu , fono di laftre di Marmo 
bianco , che in parte fono ornati con belle ghirlande di frut- 
ti lavorate in balforilievo . Sei di quelle fono ancora 
-njolto ben confervate fui muro della parte interna del 
Portico ; fopra ciafcheduna di dette ghirlande fi vedono 
fcolpiti diverfi ifirumenti da Sagrifizio . 

Del deftino delle due Statue di Augufto ♦ e di M. A- 
grippa, che ftavano nelle due Nicchie del Portico, non 
v’è notizia . * • 

Quanto alla copertura del tetto, fi fa, che Urba- 
no Vili, fece levare i reftanti bronzi , che foftenevano il 
tetto. Il Papa impiegò tali bronzi per farne fare Taltar 
maggiore di S. Pietro , e de’ Cannoni per Cartel S. Ange- 
lo (i); in vece di quelli fi vedo in oggi l’armatura del 
tetto di Travi di legno. Come era fatto il foffitto, non 
v'è certezza; però vi fono delle tracce, dalle quali fi può 
csqjire ,• che elfo non era piatto , ma coftruito nelle tre 
divifioni con tre volte a botte . La volta della divifione 
di mezzo aveva l’altezza dell’Arco, che congiunge fopra 
la Porta, le Anu . I Calfettoni , che fono antichi in quell’ 
Arco , ci fanno congetturare , che tutta la volta folfe 
ornata nell’ ifteifa foggia . Nelle due divifioni laterali fi 
vedono nelle Mura delle Anu ancora le tracce , dove era- 
no importate. le volte. - 

Secondo Flaminio Vacca- (a) i due Leoni Egizi , coi 
quali Sifto V. adornò la Fontana Felice, ed il bel Sar- 
cofago di ' Porfido , porto ora al monumento di Clemen- 
te) XII. in S. Gio. in Laterano , erano fituati avanti il 
Portico del Panteon fino da’ tempi di Eugenio IV., nei 

qua- 

; (i) Ficoroni lib. I. cap. 20. pag. ita. Venuti par. a. cap. 5. 

(2) Flam. Vacca §. 3j. , . v 
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2 uali furono trovati . Secondo il detto Autore fi propagò 
n'ora l' opinione , che il Sarcofago folfe lèrvito per le 
Ceneri di M. Agrippa, e fofiè (lato collocato con i due 
Leoni fu i triangoli del frontifpizio ..Nè l’una, nè l’altni 
di «quella alfurdità merita d'eiiere confutata, mentre fi 
fa, che il Corpo • d’Agrippa fu deporto nel Maufoleo di 
Augurto ( I ) , e che fecondo Plinio v'erano delle celebri 
Statue , che adornavano il frontifpizio . 

Per l’inalzamento del terreno all’ intorno , per il qua- 
le rullano ancora fèpolti alcuni gradini , la facciata del 
Portico ha non poco perduto del fuo maellofo afpetto . 
1 Capitelli delle Colonne fono in parte mutilati , come 
anche le inccoftazioni delle Anu al di fuora. Perdute fo- 
no le belle Statue fituate , fecondo Plinio , nei triangoli 
del frontifpizio . Nella ifcrizione fui fregio mancano le let- 
tere di bronzo , che vi furono interlìate col Nome di M. 
Agrippa . L’ifcrizione full’ Architrave , che riguarda Sett. Se- 
vero, ed il fuo figlio Caracalla, è di lettere minori, ed 
in molte parti corrofa dal tempo . 

Dai molti buchi nel timpano del frontifpizio fi pre- 
fume con ragione , che primitivamente vi folle melfo un 
balforilievo . Nel palfo {opramenzionato di Flaminio Vac- 
ca fi vede , che ai tempi di Eugenio IV. fi fcavò una Te- 
rta , come dice Tautore , creduta di M. Agrippa , un pie- 
de di Cavallo , ed un pezzo d’ una ruota tutto in bron- 
zo . Credendofi , che quelli pezzi avelfero fatto parte di 
un tale balforilievo , n fece la congettura , che Agrippa 
medefimo vi folfe flato rapprelèntato come trionfatore . 
Ma oltre che quello non pare convenire al carattere là- 
vio , e moderato d’ Agrippa , il quale quanto potette 
fèmpre ricusò gli offerti onori ; ciò è anche contrario 
all’ufo di rapprefentare in un frontifpizio di Tempio una 
cola diverfa da quel che ha rapporto immediato alla di- 


(1) Dìon. CaiTio pag. 7jp. ' ' 
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Tiaità . Tali pezzi ritrovativi potrebbero puittofto far prc- 
fumere , che Giove Ultore , al quale Agrippa confacró in 
particolare quefto Tempio , vi foire rapprefentato : nell’ 
t^to cioè che egli montato fui fuo Carro ^ fulmina i 
Giganti . 

L'eftcrno della circonferenza rotonda pon flette mai 
ifblato all* intorno . Dalla parte di dietro erano attacca- 
te le Terme di Agrippa, come indicano ancora le trac- 
ce nelle Mtira . L’altezza di quella circonferenza è divi- 
6. in tre cinture. L’inferiore fa poco rifalto , effendó 
fenza naodiglioni , folamente coti 'una fpecie di mattoni 
più larghi . La feconda , e terza cintura fono con modi- 
glioni , facendo de' rifalti maggiori . Quelle fafee fervono 
per dar adi’ occhio un certo ripofo fupra quella gran maf- 
fa, ed anche per accennare la divifione dell’ ordine nell’ 
iiEterno . La prima falcia, cioè rinferiore , va parallela coll’ 
intavolamento dell’ ordine inferiore nell’ interno, ovvero 
per dir meglio , colle impolle delle Nicchie grandi nell’ 
interno . La fafeia feconda va parallela colla cornice , « 
eoa la 'fafeia dove nell’ interno la volta prende il fuo 
appoggio . L'aggiunta , che forma la terza fafeia eller- 
na« ierve per dare il contrapefo necelfario ad una vol- 
ta così vana; e per il fecondo , ellèndo la Muraglia molto 
grolfa, ed elfendo perciò la circonferenza ellerna molto 
più ampia dell’ interna , richiedeva h proporzione del 
• malfo • ellerno quell’ aggiunta nell' altezza : guadagnandoli 
anche per quelfo mezzo un terrazzo comodo intorno alla 
Cupola al di fuori . * ” 

In qualunque parte , folla quale fi fcuopre la Mu- 
raglia della circonferenza, G vedono! mattoni nudi. Le 
tracce dell’antico intonaco fatto di pozzolana, calce, 
e polvere di marmo , lì fcuoprono folamente in pochi lì- 
ti , come tra qualche modiglione , dove gli ornati del fo- 
gliame erano imprellì nel medeCmo Intonaco . I Modiglio- 

. ni 
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ni fatti di pezzi di travertino j pajono cflere' flati copèr- 
ti deir iflelfo intonaco . 

La volta , come anche fen^a dubbio il portico* 
erano originariamente coperti con laftre di .bronzo . 
L’ Imperatore Coftante Secondo fece levare quefte la- 
ftre neir anno di Crifto per portarle alla lua refi- 
denza. in Coftantinopoli , dopo che il Panteon era già 
mutato in Chiefa Criftiana(i). 11 Papa Gregorio III. all* 
anno 713. riparò quefto danno coprendo la Cupola con 
lamine di piombo (2) . Martino V. e Clemente Vili, vi 
fecero da quel tempo in quà le riparazioni neceirarie(3). 
Della copertura primitiva n conferva una fafcetta di bron- 
zo dorato intorno all’ orlo fuperiore dell’ occhio , quella 
cioè, che fece credere a Desgodetz, che l’interno della Cu- 
pola foife ornato di rofette di bronzo . 

Urbano Vili, fece aggiungere i due Campanili fopra 
le A»u . 

Noi mettiamo fine a quefte olfervazioni col defiderio 
che prefto un’ Intendente di profeifione prenda fopra di 
fe l’impegno di ri^urare quello Tempio in tutti i fuoi 
dettagli , facendolo con maggior critica , che finora fi fe- 
ce , e che noi non potevamo fare per mancanza di fuf- 
ficieuti lumi , e mezzi . 


(1) . Paul. Diac. in Reb. geli. Longobard. lib. 5. cap. 2. Analblius in 
S. Vitaliano pag, loó, 

(2) Anaftafius in S. Gregorio III. pag. 144. 

(3) Muratori rer. Italicar. Script, tom. 3. art. 2. col. 858. Venuti 
Topogr, di Roma par. 2. cap. 3. pag. 75. 


FINE. 


SPIEGAZIONE DEI RAMI. 

I- 

Pianu del Panteon . 

E* prefa' dall’ opera di JDesgodetz, come dell’ Autore il 
più accreditato per le mifure di quefto Edilìzio , colla 
differenza però , I. Che qui fi fono rimelTe le Colonne 
nel loro fito primitivo , aggiungendovi le due . che man- 
cano. II. L’melfe Colonne, come Hanno prefentemente nel- 
le gran Nicchie , fono accennate con puntini . III. Si fono 
fcaHate le piccole nicchietté , inncfte nelle fei grandi , 
non credendole originarie . IV. Si fono fcaffate anche le 
nicchie moderne negli otto tabernacoli . 

RAME SECONDO . 

FIG. I. 

Alzato del Portico . 

E' copiato tale quale dall’opera di Desgodetz. Egli 
dà il frontifpizio intero full’ Ante, fenza però accennar- ^ 
vi le tre groffe pietre nel timpano. 

FIG. n. 

Alzato fenza Portico . 

■ Si ha avutò cura d’indicare tutte le linee delle par- 
ti, come fi vedono prefentemente. 





RAME TERZO; 

FIG. I. 

Spaccato . 

E’ copiato dall’Opera di Desgodetz . Vi 0 vede anco- 
ra l’Attico con i pilanri < levati adeifo fin dai tempi di 
Benedetto XIV. 

FIG. n. 

. • » 

Quello fecondo fpaccato ferve per render alquanto 
più chiara la nollra idea fopra la decorazione primitiva 
nell’ interno . Vi fi vedono le gran nicchie aperte , e fitua- 
te dentro le llatue^ e fuUe colonne rifalienti all’interno' • 
fi vedono le Cariatidi . 


VtìI 
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